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Contro il bilancio e in favore della gioventù accademica.
(Diaoorao pronao ditto dal deputato d’oppoaiMone, Zuganió Kumlćić, al Parlamento erótto di Ba*abrla il SO NovelnVra IBM).

Eccelsa Camera !
• Io voterò contro quello che voi 

chiamate bilancio, ma che in realtà non 
è bilancio. Non è compito dell’ eccelso 
governo magiarofilo di Zagabria di sta­
bilire quanto esso abbia da spendere, 
ma di fare i debiti calcoli in che cosa 
ha da impiegare quello che gli danno 
i Magiari dai frutti del sudore croato, 
pur di poter continuare la sua opera per 
essi a maggior trionfo dell'idea di stat« 
magiara. Già per questqsolofatto — 
che, voi della maggioranza,alcuna ’ 
vergogna riconoscete — e che è inau­
dito ed orribile — per non dir altro 
— io devo votare contro il cosidetto 
bilancio ; dappoiché sq avessi da votare 
in favore d«-llo stesso, ciò significherebbe 
volere anch" io che la mia patria venga 
privata d'ogni diritto, venga avvilita 
ed oppressa. E dal momento che sap­
piamo che la Croazia rimarrà priva 
d'ogni diritto, che sarà avvilità ed op­
pressa fino a che perdurerà l'attuale 
sistema, che voi sostenete, dopo d averlo 
creato, noi della minoranza dobbiamo 
combatterlo : si, dobbiamo combatterlo; 
e non soltanto per questo motivo ma 
anche per motivo eh’ esso sistema con 
una furia maledetta semina la discor­
dia ira fratelli e fratelli c^suscita cou 
perfidia diabolica V odio tra popoli vi­
cini. SI, "noi muoveremo spietata guerra
u miooln .... rkorotìb. i.f*T)«tu. "h/J
lo scopo d uno Stato si è quello di 
mantenere la pace e la concordia tra 
(rateili, di accendere nel cuore dei pro­
pri cittadini lasacrafiamma dell'amore e di 
governarli con saggezza. Il grande fi­
losofo (l'Amsterdam dice: »„Per una 1 
legge insita c naturale 1 uomo obbe­
disce alle leggi generali delle cose ; a 
mezzo della sna ragione egli si sotto­
pone alle proprie leggi, e ciò perché è 
un essere ragionevole, la di cui più 
grande caratteristica consiste nella per- , 
cezione d idee vere. Le leggi, che san 1 
ciscono T oppressione, nou provengono 
dalla ragione, dappoiché la ragione 
insegna all'uomo che l'amore gli ap­

porta più vantaggio che non l'odio.
Coloro che reggono i popoli nou 

ascoltano la voce della ragione quaudo 
si «forzano di cungiare gli uomini in 
altrettanti bruti, iu altrettanti automi. 
Distruggere la libertà in uno Stato si­
gnifica distruggere lo stato stesso. Una 
città, in cui dopo immani sforzi, si é 
raggiunta una pace fittizia soltanto in 
«eguito all’ indolenza dei rispettivi cit­
tadini, che si lasciano guidare a quisa 
d un branco di pecore per imparar 
soltanto ad obbedire ciecamente e per 
baciare umilmente la maniche li per­
cuote, non merita il pome d una città, 
tua di un vero deserto.

L odierno vostro sistema non si 
basa ué sulla ragione, nè sull’ amore, 
nè sui principi della vera libertà. 
Quando, domand’io, i Magiari davano 
ascolto alla voce della ragione ? Havri 
forse bisogno che ricordiamo Medju- 
muije (Murinsel) e Rieka (Fiume) ? Ed 
essi — i Magiari — pretenderebbero 
apcora che la Croazia ee ne stasse 
quieta e tranquilla, e .che s’addimo­
strasse grata ,per tutta quella felièità 
con cui l’lutano — oppressa ! Essi — 
i Magiari — vorrebbero che questa 
Croazia, dal cui corpò strappano vive 
membra, non abbia da elevare nem­
meno una voce di dolore, di lamehto!

Deggio io forse parlare della mi­
cidiale politica delle tariffe; deggio io 
parlare dei nostri boschi devastati, del 
nòstro denaro?— In una parola deggio io 
parlare di quelle leggi che sembrano 
fatte a bella posta per distruggere il 
nqstro commercio e fa nostra industria ?

Non ci consta forse come essi — 
i Magiari — scrivono e parlano della 
nostra patria, della nostra nazionalità,

e come essi rispettano la nostra lingua? 
Hanno essi forse avuto di mira di su 
scitare in 1 oi V amore per essi allorché 
bandirono da Fiume il nostro ginnasio, 
le nostre autorità ? Quauto odio, quan­
to astio non devono suscitare in noi 
soltanto questi atti, a non parlare 
d'altri ?

Essi — i Magiari — questi nostri 
pretesi alleati, coltivano nella Perla del 
Quirnero la Ungila italiana, quando 
non riease loro di coltivarvi la in 1 giara; 
e tutto ciò in odio alla lingua croata! 
Nò, così uon dovrebbero comportarsi 
con noi neanche se ci aves ero con­
quistato colla spada! E ancora ci sono 
degli uomini che hanno il coraggio ci­
vile di parlare dei Magiari conte d’ un 
„popolo confratello»!

0 amara ironia !
L'attuale sistema nou ha-mai na­

scosto le proprie tendenze. Recente­
mente volle menar vanto delle proprie 
vittorie; volle, durante il soggiorno di 
Francesco Giuseppe a Zagabria, far 
credere che la Croazia è felice sotto 
1’ usbergo della Nagoda (Compromesso 
ungaro-croato del 1868), cRe i Croati 
non pensano nemmeu da lontano all'u­
nione della propria patria, ma che tutù 
sono entusiasmati per l’idea di stato 
magiara. Sì. 1 odierno sistema avea di 
mira di darla da intendere all'universo

seconda edizione, di Debreczin. E che 
ciò s’abbia avuto di mira — non havvi 
alcun dubbio.

Aurora il primo giorno della ve­
nuta di Francesco Giuseppe a Zagabria 
venivano lanciati ai quattro venti di­
spacci ufficiosi auuuuzianti. aver la 
gioventù acca lemica croata salutato 
alla stazione 1’ arrivo di Francesco Giu­
seppe con fragorose grida di E!)en.

Questo ebbi occasione di l-ggcré 
nei giornali di Vienna e Pest. Hanno 
telegrafato inoltre che all’ apertura del 
nuovo teatro nou s' udivano altre grida 
all' infuori di Eljen, e in gener.de che 
per tutta Zagabria non echeggiavano 
altre grida che quelle di Eljen. Non v'ha 
dubbi? che con ciò si voleva far cre­
dere ad ogui costo aver la nostra gio­
ventù accademica perduto ogui senso 
patriottico ed essersi corpo ed anima 
gettata nelle braccia dei Magiari.

Non dovevano forse quelle false 
notizie indignare la nostra gioventù? 
Nòn avevano forse intenzione coloro 
che le propalavano di Tanciare dinanzi 
a tutto il mondo un’ atroce ingiuria 
contro la gioventù nostra? Voi, si­
gnori della maggioranza vi stupite che 
la gioventù accademica ha dimo­
strato ? Quando voi per uua tal cosa 
vi stupite, allora io devo dire che voi 
non eravate mai giovani, ma che i 
vostri vecchi cuori battono all’ unisso- 
no per un ùnico ideale — per il Com­
promesso ! .

Che delitto ha commesso alla fi­
ne dei fini questa gioventù ! Verun 
altro se non quello cou cui volle mo­
strare di nou essere punto entusia­
smata per V Eljen. Essa nel commet­
tere quel delitto volle far radere a 
tutto il mondo, che non è ancora mag- 
giarizzata, che non ha tradito ancora 
il suo popolo, o oon altre parole, che 
non è vero, quello che veniva con 
prava intenzione ^spacciato per buona 
moneta. Essa, 0 signori della maggio­
ranza, ha voluto mostrare, che i suoi 
ideali, seno del tatto differenti- dai vo­
stri. Qaesto è nuli* altro hanno voluto 
dimostrare, gli studenti universitari, i 
quali, non temendo alcun pericolo, con 
coraggio spartano,* salirono sali' arco» 
trionfale, vi presero la bandiera ma-' 
giara e la gettarono nel fango. E di 
questo atto eroico fummo spettatori

subito un giorno dopo che vennero 
sparse ' quelle false notizie.

Tutti i motivi che spinse la no­
stra gioventù a quell' atto hansi da 
ricercare nell’attuale sistema, che voi 
sostenete!

Quello chè poc* anzi ebbi a men­
tovare sodo soltanto cause prossime.
Id quella bandiera la nostra gioventù 
ravvisava il simbolo dell’ oppressione;, 
a quell'azione essa-nou venne spinta 
fe alena -odio contro*-huuazione ma­
giara, come tale, o contro ra bandiera 
magiara, come tale, mscome simbolo 
dell’attuale sistema. E nel protestare 
contro quel simbolo, essa gioventù, o 
signori. della maggioranza, ha prote­
stato anche contro di voi!

La gioventù accademica sapeva 
bene, che l’unica legale bandiera in 
Croazia è la bandura croata; e qua­
lora iu Croazia anche la bandiera ma­
giara fossa legale, quell’ atto della 
gioventù Don sarebbe aIcuub meravi­
glia, dappoiché al disopra di tutte le 
leggi sta il diritto.

Sopra la legge sta anche la ra­
gione, che ci venne data da Dio e 
che per se stessa è uua legge. La ra­
gione quindi ci unisce cou Dio. -Que­
sta legge ci è insita ; noi non l’abbia­
mo appresa da alcuno ; tiou 1" abbiamo 
letta in alcuu libro. Dalla ragione 
acufjiriscp il diritto. «,siccome la ra­
gione è parto divino lo e per conse­
guenza anche il diritto,

E che bassi da dire poi se le 
leggi sono opera di un tiranno, come 
lo è il magiaro ? Nè la cosa cangia 
d’aspetto se queste leggi sono opera 
di uno 0 di più. Qualora gli Ateniesi 
avessero approvato le leggi tiranniche, 
credete voi che iu seguito a queste 
approvazioni quelle leggi sarebbero state 
giuste?

Qualora i decreti dei governi e 
le condanne dei giudici avessero da 
decidere quel che è giusto e quel che 
è ingi usto, questi decreti e queste leg­
gi potrebbero giustificare qualsiasi de­
litto, e in tal caso, perchè un atto .^os­
sa costituire un delitto, basterebbe 
soltanto' il giudizio o meglio il ca­
priccio di un dato numero di persoue.

-Signori ! Quel che è buono ha iu 
se la propria raison d'&re, U diritto costi- 
tuis' c il più grau bene degli uomini, 
dappoiché sulla base soltanto di que- 

,-sto diritto gli uomini possono cangiare 
le proprie leggi in via pacifica, non
già colla forza brutale.

Ecco quello che costituisce il di­
ritto (Kuéevié e Gjurković — depu­
tati della maggioranza — ridono) Rida­
no pure i due signori, ma sappiano* che 
questi uon sono miei principi, bensì 
quelli di Cicerone e di altri sommi in­
gegni. E questi principi rimarranno 
immutabili fino a tanto cheòi saranno 
al mondo uomini buoni e ragionevoli.

A quell’atto fa indotta là gioven­
tù accademica appunto da quel sopra 
mentovato diritto divino, da cui sca­
turisce l’amore per la libertà della 
patria s in generale per la libertà u- 
mana.

Il popolo croato serberà grata me­
moria di quella gioventù e.le pmqrrà 
infinitamente gréto, perchè è merito 
della gioventù se in Europa presente­
mente s* interessano un pa,’.più dì noi, 
se si sa, che noi) ci tassiamo calpe­
stare da nessuno.

Voi, Signori, gridate’ assai poco.;
. voi dovreste gridare molto.dk più, perchè. 
ciò è rivolto anche contro-di voi,.che 
sostenete l’attuale sistema.' Nè arreca 
alcuna meraviglia il sentire da voi che 
tale atto della gioventù viene con­
dannato da' tatto il popolò. Questa
vostra gratuita affermazione è tanto 
ver» quanto Io. è quell’altra con cui

dite, che tutto il popolo croato è con 
voi e che voi siete l’espressione della 
sua libera volontà!

Qqi non si tratta soltanto.delle 
bandiere ; qui si ha avuto abbastanza 
occasione di vedere anche quale sia il 
sistema che voi sostenete e come esso 
sistema zoppichi su tutti e due piedi. Si 
è veduto quel che voi finora avete 
fatto per la Croazia! Non ri fratta a- 
dunque* delle bandiere soltanto. llsi-

gior ministro presidente ungherese, 
anffy, ha cèrto buoni occhi per vede­

re. Qaesto ministro, allorché attraver­
sava le vie di Zagabria, numerava 
senza dubbio le tricolori magiare, né 
certo avrà durato fatica nel numerarle, 
dappoiché egli poteva contarle sulle 
dita. E questo ministro si sarà anche 
accorto che nessuno lo degnava nem­
meno d’un saluto allorché percorreva 
le vie della città. Io ebbi occasione di 
vederlo una,volta salicilica» (Corso), 
e precisamente nel momento itf cui 
l'„ Ilica » rigurgitava di migliaia e mi­
gliaia di persone, senza che alcuno si 
scomponesse nemmeno. Oh come do- 
vea rimanere trasecolato quel ministro 
nel momento in cui a Pest gli giun­
geva la notizia che. è stato nominato 
cittadino onorario di Zagabria ! Tale 
improvviso cangiamento della cittadi­
nanza di Zagabria dovea, non c’è che
dire jwirnrMidprlo oltremodo.

8. E. i> Bano ci raccontava qual- 
che giorno innanzi in quest'aula, eh» 
tutta Zagabria era indignata contro 
la gioventù accademica per 1’ abbrac­
ciamento della bandiera magiara (Ba­
no conte Khuen-IIedervary : si, è vero, 
l'ho detto). Di tale pretesa indigna­
zione certo avrà qualcuno parlato a 
S. E., dappoiché 8. E. in quei giorni 
era oltremodo occupata e non poteva 
quindi fare un’ escursione per la città 
allo scopo d’interrogare tutta la cit­
tadinanza ’n proposito. E di siffatta 
indignazione avran senza dubbio par^ 
lato al Bano quegli uomini che di 
spesso si recano da lui per parlargli. 
A noi della minoranza seuza dubbio 
arrecherebbe stupore qualora il Bano 
avesse qui da raccontarci, che quegli 
uomini, che parlano spesso coniai, gli 
avessero detto che tutta Zagabria uon 
è indignata per quel fatto, ma che an­
zi ne gioisce! Questo racconto seuza 
dubbio ci avrebbe oltremodo sorpreso. 
Senonchè tutto dipende dal modo con 
cui si intendono le cose

Qui starà bene, ricordare un fatto 
sucesso in una piccola località dell’Uu- 
gheria dopo la nota rivoluzione del 
1848. In quella località era giunto un 
alto personaggio austriaco, il quale, alla 
domanda, rivolta ad una deputazione, 
eh’ era venuta ad. ossequiarlo, se cioè 
tutti nel luogo siano gut gesinnt (bene 
disposti) per l’Austria — s’ebbe dal capo 
della deputazione la seguente risposta: 
JawoM, Exceliént,- alle sind gut gesinnt, 
nur der Serr -Pfarrer ist schtears — geli 
(Sì, Eccellenza, fatti sono bene disposti, 
soltanto il sig parroco è giallo-neroì.

8ignori! Gli studenti vennero severa­
mente puniti; anzi così severamente che 
in alcuni parlamenti ri sento parlare assai 
sfavorevolmente dei nostri uomini di 
governo. Sna E celenza il Bano ha detto 
due-tro giorni fa in questa .Camera, ch'e­
gli si vanta del suo operéto in questi 
ultimi giorni. Io. non po però s’ egii 
possa -vantarsi anche delle condanne 
e delle persecuzioni cui vennero recen- 

. tomento fatti segno gli studenti univer­
sitari. Io all'incontro sono intimamente 
convinto che il mondo non ascriverà 
a merito a 8. E. «-questo condanne s 
questo persecuzioni, non fosse altro 
per il rispetto che questo mondo porta 
alla moderna civiltà, e al progresso. (A
Sinistra: Il mondo inorridirà !)

Senonchè, o 8ignori, noi tatù — 
e voi forse non lo riconoscerete. 
— sappiamo bene che la storia — ove 
si tratti di .politica — non va 
quasi mai d’ accordo colle accuse delle 
Procure di Stato. Quello che per le 
Procare di Stato costituisce un crimine, • 
un delitto, per la storia,"invecf, non è 
altro che un’ asione eminentemente 
patriotica. Colà, dove i Procuratori di 
Stato erigono forche, la stoica costringe 
i posteri ad innalzare moaumenfa.Quando 
vi recherete a Pest — oTé contato nu­
merosi amici — chiedetelo e vedrete 
che vi risponderanno essere ciò vero.

Nò, nessuno ri stupisce — come già . 
dissi — delle vostre apprensioni, come 
pure nessuno si meraviglia che quegli 
.studenti siano stati severamente paniti 
per aver svelato al cospetto di tatto il 
mondo quello che voi serupolosauieute 
tenevate nascosto. Allorché noi da que­
sti seggi vi dicevamo come siete en­
trati in quest’ aula, voi ridevate e qnal- « 
che volta anche gridavate.

Tutto quello però che noi nna ' 
voi a vi dicevamo si ripete ora spésse 
volto e si discute a fil di logica al 
Parlamento ungherese di Pest, vàie a , 
dire che voi in qnest’anla siete entrati 
pér la finestra, non già per la porta, 
e che avete fatto tabula rasa di tatto 
le franchigie croate. Stiam a vedere se 
colassù, al Parlamento di /Best, cioè,, 
a voi — che conoscete la lingua ma- * 
giara — salterà il ticchio di ridere e 
di gridare allorché sarete condannati 
ad adire rimili cosucčie.

10 ho letto ed anche sentito par­
lare, ehe la gioventù accademica ria 
stata chiamata all'università e che colà 
sia stata avviata nna procedura contro la 
stessa Di più ho letto ed ho sentito, 
che — nou so chi — abbia interrogato gli 
studenti se o meno approvassero la no 
ta dimostrazione. Come dissi io ho letto 
e sentito parlare tatto questo ; però 
non posso credere che ciò sia vero ;. 
dappoiché se ciò fosse vero sarebbe 
qualcosa d'inaudito e di umiliante per 
tutto il nostro popolo. 8e ciò ri fosse 
avverato all’università, potrebbe avve­
rarsi coll’ andar del tempo anche al 
ginnasio, alle reali, al liceo faminile, 
ecc. ed allora non vi mancherebbe al­
tro ancora cho di avviare semplice­
mente contro tatti gli studenti una 
procedura disciplinare e chiedere loro 
se approvano o meno anche l’assassi­
nio di Giulio Cesare ! (Vìva agitazione 
e rumori a destra).

8. E. il Bano — non mi ricordo 
precisamente in quali termini — ebbe 
a beffarsi fella nostra gioventù pel 
fatto eh’ essa teneva nascosta la ban­
diera magiara dall' università fino ai- 
luogo su cui veane affidata alle fiam­
me (Dep. Popovié — della maggio­
ranza —; H bano ha semplicemente 
constatato nn tanto! — Rumori a de­
stra.) Sì, il bano ha volato beffarsi. 
Ciò ho rilevato non veramente dalTe 
sue parole, ma.dal sno tono e dal sno 
gesto (Il Bano fa col capo nn cenno 
'di sì.) Ecco, vedete, lo stesso Baùo dà 
ragione a me, e torto a Voi, sig. Po­
povié, che vi trovato nella sua mag­
gioranza. (A destra: — viva agitai 
zione. A sinistra — ilarità).

11 Preridente scampanella..
Dep. Knmiéié (continuando): L'in- 

.tonzione del Bano era quella di bef- , 
farri di loro. Io ritengo, che 8. E. non 
avea alcuna ragione di beffarsi degli 
studenti per quel motivo. Quello che 
unicamente poteva fare ri è di beffarsi, 
se cori gli talentava, della lóro ammi­
rabile y solidarietà, del loro intenso a- 
rnore per la pròpria patria e compian­
gerli pel solo motivo che hanno in ug­
gia l’odierno sistema; (A destre: Okt 
Abeti — .Humori). Tutto il popolo sa,
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ohe quella gioventù non ebbe mai a 
comjortersi vigliaccamente ma che an-z 
zi ebbe a'bomportarai eroicamente sem­
pre e dovunque — perfino nel Tribu­
nale! (A destra: Ciò non è vero!) Voi 
dovete dire che non è vero, perchè, 
fino a tanto che appoggiate l’attuale 
«stoma sarebbe ridicolo il pensare nem­
meno che voi potreste rendere omaggio 
alUT verità. Si è visto come la gioven­
tù abbia adito la pena col sorriso sulle 
labbra. Questa gioventù è conscia d’a­
ver commésso quello cbe voi condan­
nate; e il solo fatto che voi condannate, 
quello eh’ essa ia, le procura la più 
gran gioia.

8enonchè giova ricordare che la 
gioventù non ha punto abbruciato 
quella bandiera all* * Il ombra delle te­
nebri, ma ebbe ad affidarla alle 
fiamme in piepo giorno, sulla piazza 
principale e al cospetto di migliaia e 
migliaia di^per&one.

A me piace che 8. E. il Bano 
siasi in quel modo befiatto della no­
stra gioventù, dappoiché le sue beffe ci 
richiamano alla mente il nostro archi­
vio croato *) (Voci a destra: ah!) Sta 
bene che gli uomini si ricordino a 
yarie riprese- di certi fatti ! La fretta 
non è madre della prudenza. E pru­
denti dovrebbero essere anche i Bani. 
Qui mi viene in mente un proverbio 
del nostro popolo: iene, vlàsi » orasi 
buge, a ne muče (Le donne, i monta­
nari e le noci gridano, e uon sanno 
tacere); e, grazie al cielo, il sig. Bano 
non è nè donna, nè nontauaro, nè 
nna noce (Dr. Egérsdorfer : Herrgotti 
questo è un IFtte/ — Ilarità).

Signori, voi non potete soffocare 
1’ entusiasmo giovanile ; voi non potete 
in nessun modo instillare nel sangue 
bollente, che scorre nolle vene giova­
nili, fa gelida acqua della Nagoda (Com­
promesso). Nò, voi non pptete instillare 
quest’acqua in quei giovanili petti, che 
a’ entusiasmano per tutto quello che è 
nobile e bello! E voi uon lo potreste 
fare nemmeno se introduceste nelle 
scuole medie i segueuti paragrafi: I classe: 
Ogni giorno, quando comincia la scuola, 
invece della preghiera, .si deve leggere ■ 
il Prùgelpatent, e al finire della scuola 
il GalgenpatenP, 2) Fino la classe 
devesi spiegare la Aagoda, in ispeciat 
Diodo il $ IO -dallo. "toooft, Cl ^nalo K j 
così chiaro che nemmeno il Dr. Pii veliti | 
non s’azzarda di questionarvi sopra, . 
perchè dice or questo or quello; 3) ; 
Nella VI. classe sarebbe bene che gli ! 
studenti leggano 3-4 ore al giorno la 
collezione degli auguri inviati ai gran I 
giupani, cbe furouo insigniti di qualche 
ordine ; 4) Nella VII ed Vili classe — 
per coronare V opera — devonsi spie­
gare le collezioni degli auguri e dei 
diplomi di cittadini onorari, che ebbero 
a toccare in sorte ai bani ed ai ministri.

E credete voi che anche con questi 
paragrafi raggiungereste il vostro scopo? 
(Rumori a destra) Non intaccate l’en­
tusiasmo della gioventù! Lasciate che 
la gioventù attinga il suo sapere alle 
fonti dei classici; che assuma un conte­
gno nobile e dignitoso — ben iuteso 
non quel contegno che voi vorreste —

•) Per chi ano ’o sa. t prenoti atti dell' art bivio 
croat a di Zagabria veoaero aoai fa di notte tempo ni 
boti — ai aa da chi — e mandati a Pe*t .;.V, rf Rrd (

Non strappatele «falle - mani V Orazio, 
dappoiché essa deve sapere che : dulce 
et decano* etti pro po/ria mori ! (živio! 
dai banchi della nnistra)

Eccelsa * Camera ! Io non posso 
votare pel bilancio allorché penso a 
tutto quello oh’ ebbero al commettere 
i Magiari e a tatto quello 'che in loro 
vece ebbe a commettere V attuale go­
verno pur di poter coaitinùare l’odierno 
siete afa) cui si può paragonare ad una 
sanguisuga che dalle vene del popolo 
nostro sucehia tutto quello che a que­
sto popolo serve di s. sten tomento. Cre­
detemelo, o signori, tale -sistema non 
arriverà mai a soffOccare la voce della 
coscienza e- l’amore per la libertà e 
per la giustizia, ma bensì scuoterà dal 
loro letargo anche quei croati cbe 
finora sedebant in tenebri» et in umbra 
morti». Sì, li scuoterà perché essi non 

•sono divenuti ancora Kannonenfutter di 
alcuno. (Živio ! — a sinistra) — Chiu­
derò col respingere il, vostro bilancio. 
(L'oratore viene felicitato dai propri 
colleghi).

ANCHE Ji’ ONORE!

Vigeva una volta in Inghilterra 
una curiosa usanza. Un deputato, che 
avesse offeso il Parlamento, veuiva ob­
bligato a ^subire parecchie e diverse 
punizioni: fra le altre, quella di chie­
dere perdono, in ginocchio, dinanzi alla 
Camera intera.

Questa punizione toccò nna volta 
al poeta c commediografo inglese She­
ridan. E si narra eh’ egli, ’ compiuto 
quell’atto di umiliazione, se ne vendi­
casse argutamente. Infatti, quando si 
rialzò, fìnse di pulirsi le ginocchia, ed 
in tale attitudine, disse ad alta voce:

— Non ho mai visto una Came­
ra spòrca come -questa !

L’espressione del brioso comme­
diografo inglese è di tutta attualità an­
che pei nostri magiarofili della Banovi­
na (Croazia propriamente dette):- ed a- 
vea ragione un amico del nostro gior­
nale ad esclamare in questi giorni : 
„Tutto è perduto, anche l’onore!" Ma 
se questo è perduto non è già per col- 
pa Qyl uu^lusl deputai!
ne, che vogliono purgare gli ambienti 
del Parlamento di Zagabria dagli E- 
fialti croati — i magiarofili — che 
formano, è vero, la maggioranza, ma 
una maggioranza messa su a forza di 
baionette.

' Tutto è perduto, aue he l'onore ’ E 
le memorande giornate, che hall porta­
to in questi ultimi gìorui la Camera 
di Zagabria a così ignominiose disfatte 
dei magiarofili. sou quelle che furon 
distinte da una parte dalle rivelazioni 
sull ammirabile contegno della nostra 
balda gioventù durante e dopo lo sto­
rico abbruciamento della tricolore ma­
giara; e dall altra parte dal servilismo 
servile onde i magiarofili osauo così 
cinicamente sfidare la publica opinione 
in Croazia.

Del resto, non può attendersi altro 
contegno da una maggioranza, dove an­
cora Sheridan potrebbe ripetere 1' ar­
guto motto dato iu risposta al Duca

d’York e al principe di Galle», i quali, 
avean dettò allo scrittone:

—* „Stavamo bisticciando« fra noi;
* per sapere -se siete un briccone od ano 
stùpido. “ Bispòse egli ardito :

— n{s sono in mezzo all’ano e al-. 
1’ altro. “ •*-

E noi cl si tacci di irriverenza 
verso ciò,.,4)he^-oe deve esser più caro 
e più' sacrò: quella che dovrebb’essere 
la rappresentante della/Nažiope.

Quando pei comporre una Came­
ra si attinge largamente ai fondi segreti, 
si ricon-e alle baionette, si mettono a 
vile prezzo le nomine ufficiose, sìn- 
vertono a scopo elettorale somme rag- 
granellate ooi sudori del povero popolo, 
si fa ingomma denaro di ogni cosa per 
costituire una maggioranza parlamen­
tare pel governo che fa le eleiioni, 
non si può supporre che una maggio­
ranza così fatta rappresenti il Paese. 
Sr tratta d* una coalizione d’interessi : 
ed è allora che cade ogni idealità o- 
gni moralità: è allora che si giunge 
alla catastrofe finale, dove vien perso 
di vista anche l’onore.

Gli studenti di Zagabria nel 1859.
(RICORDI STORICI.)

L'„Obzof,“:fli Zagabria del 29 u.s. otto­
bre sotto il titolo Djalke uspomene iz 1859 
(Ricordi studenteschi -dell'anno 1859) pu- 
blicava alcune rimembranze d'un vecchio 
libro tuttora vivente , rimembranze, che 
noi — badi bene la censura! — ripro­
duciamo fedelmente, all' unico scopo onde 
i nostri lettori veggano quel ehe non era 
punito, nella rapitale croata, nel 1859, 
e quel che venne punito in questi giorni 
a Zagabria dojio le recenti dimostrazioni

„Anche nell* anno 1859 — narra il 
vecchio Illiro nel suaccennato numeri 
doll'„Obzor“ — oi siamo fasciati ingan- 

I nare. in Italia ferveva la guerra 11 prò- 
I fossore del ginnasio di Zagabria, Brodnik, 

un amico sfegatato dei Tedeschi, acceso 
! d’ira, .ci andava gridando in incuoia.

„Se Dio è giusto l'Austria deve vin- 
j cere'" — Con suo grande doloro, però, 
i T Austria venne battuta o dovette cedere 

una parte dei suoi t&rritorii al piccolo 
Piemonte, che da allora Iniziò seriamente 
la grande opera della redenzione, della 
liberta e dell unità d'Italia L'Austria,

i popolila' sp%Vanza "cììe^non *sarèb6e tar­

dato il giorno-in cui essi avrebbero po­
tuto liberarsi dai ceppi dell'assolutismo.

Tutte lo provincie erano in fer­
mento. Dovunque gli spirili erano ec­
citati, le dimostrazioni succedevano alle 
dimostrazioni; lo città erano in tumulto. 
L'odio nazionale assumeva forme bizzar­
re. Si. schiacciavano i cilindri in testa a
chi li portava ; si perseguitavano le si 
gnore che indossavano capj>otti alla fog­
gia tedesca e in generale nulla si soffri­
va di ciò che anche lontanamente accen­
nasse al)» provenienza teutonica. Si gri­
dava; Abbasso i tedeschi ’ — si cantavano 
le patriotiche canzoni croato dall' onora 
dell' illirismo. Nelle publiche vie si gridava 
a tutte Tore: .Vivano i Croati e i Magiari!” 
La banda militare aneli' essa percorreva la 
citta suonando patriottiche canzoni semi 
rivoluzionarie. L' universalmente noto si­
gnor Mastice abitava in, una sua piccola 
casetta nell'Ilica (Corso). Quando di sotto

-lo sue finestre passava la banda militare 
segnila da migliaia di cittadini egli sug­
geriva dal,„j}£ggiuolo ciò che si doveva 
acclamare e a chi ai doveva gridare »ži­
vio«. E la' folla passava oltre esultante

or-acclamando, ora cantando« Le accla­
mazioni e le canzoni accentuavano tujte 
la fratellanza degli Slavi e ia solidarietà 
dei- Jugoslavi col popolo magiaro. Era- 

•no quésto imponenti dimostrazioni para­
gonabili appena a quelle memorande del 
*48; allorché il bano Jelaèió varcava la 
Drava.

„A poco a poco però accrebbe l’ecci­
tazione degli spiriti e le dimostrazioni 1 
assunsero aspetto più grave. Si cominciò 
coll' atterrare le aquile austriache dagli 
Offici dello Stato L'aquila, che si trovava 
sul frontone del ginnasio, venne atterrata 
dagli studenti e dalla folla — perchè, 
dicevano, che il ginnasio non è un traf­
fico di tabacchi — e al suo posto venne 
affissa la vecchia tabella coll’iscrizione 
in croato. A frenare queste dimostrazioni 
intervennero la Polizia e il Tribunale. Ci 
furono dei processi seguiti'da condanne.
Il Bunié e il Kovaćević vennero arruolali 
nell' esercito, alcuni vennero incarcerati, 
altri condannati al bando; il Bedeković e 
il Makanec si rifugiarono a Belgrado

„Le persecuzioni, le condanne e gli 
esili! durarono, però poco' tempo, poiché 
in breve tutti vennero amnistiati.

„Alla chiusura dell'anno scolastico nel 
1859, nel momento in cui gli studenti, 
raccolti nella cattedrale, assistevano al 
Te Deum, si temeva avvenissero delle 
gravi dimostrazioni, a sedare le quali, e- . 
ventualmente, venne rinforzata la guar 
dia cittadina nella parie superiore della 
citta, e alcune vie, fino la chiesa di Santa 
Caterina, vennero militarmente occupate,

„Degli studenti —fra i quali l'eccita-' 
zione era al massimo grado — non pochi 
si dimenticarono di confessarsi, come lo 
prescrivevano allora le leggi Scolastiche; 
in seguito a ciò la direzione del ginnasio 
doveva privarli del certificato, quando 
accadde il seguente fatto :

„Vigeva allora fuso che in occasione 
della distribuzione dei premi alcuni stu­
denti, appositamente scelti, dovessero de­
clamare delle poesie iu tutte quelle fin 
«tic cbe venivano insegnate al ginnasio. 
Le declamazioni in croato, latino, fran­
cese ecc, furono ascoltate dagli studenti 
con religioso silenzio. Appena però si co­
minciò a declamare in tedesco gli stu­
denti sollevarono un baccano indescrivi­
bile. Era impossibile di continuare ìa de 
dannazione poiché i fischi, gli ''urli, le 
grida di protesta non cessavano mai per- 
quanto i professori cercassero di cal­
mare gli studenti collq belle o colle 
brutte Vedendo che lutto era inutile l’i­
spettore scolastico, il defunto Rubido, 
ordinò che si chiudesse la solennità deila 
distribuzione dei jpremi col canto dell’inno 
imperiale austriaco

Ma ecco 'a faccenda farsi più seria , 
ancora. Alcuni studenti avevano appo- ! 
na intuonato l'inno austriaco,allorché tutti 
gli, altri. ,-'ome un uomo solo, con tuttara IUIU P’jiniuui. D.I9OIU <.
cantare la canzone croata, allora in voga: 
Prosio zrakom, (olio un inno alla liberta

-— una specie di „Marsigliese” croata) 
Quand'ebbero finita la canzone si fe' si­
lenzio. Nessuno osò ripetere I' inno au­
striaco. Ma l'ispettore, consigliere di (Sorte, 
signor Rubido, impose agli studenti, con 
minaccia di severissimi castighi, di ri- 1 
prendere l'inno austriaco. Due o tre di 
quelli, che prima si erano accinti a can­
tarlo, ìntuonaroin- la prima strofa e tosto 
tutta la scolaresca si mise a cantare la 
canzone croata di prima. e questa volta 
con tanto entusiasmo e cosi forte cbe l'i 
spettoro mise in atto disperato le mani 
entro i capelli e si turò le orecchie Ma 
non volle cedere jierò, e rilento la prova 
Fu tempo sprecato. Gli studenti incorni fi 
piavano col primo verso dell'inno o con 
tornavano e finivano colle strofe della

I canzone croata. Cosi fu fatto per cinque 
o sei volte.

„L'ispettore Rubido, visto che non ci
. riusciva, si appressò al direttore Premru 
e gli suggerì qualcosa in orecchio, in 
seguito a cui questi, annuendo col capo, 
si mosse dal suo posto per uscire. Ap­

pena ci fummo accorti della sua inten­
zione, tosto accorremmo in massa & tutte 
le uscite della sala e le bloccammo. Il 
Premru, che aveva tentato di farsi largo 
ooi gomiti, venne ' preso in mezzo dagli 
studenti e poco meno che schiacciato. 
Riuscì a liberarsi a stento.

„L’ispettore non sapeva più a che 
santo votarsi; per finirla ordinò ai profes 
sori di distribuire i certificati agli stu 
denti e di far sgomberare la sala.

„Appena gli studenti ebbero i loro 
certificati uscirono evitando l’incontro 
colle guardie e passando lungo la Prome­
nade Štrosmajer attraversarono la Duga 
ulica, il Corso e le vie principali, tutti in 
corpore, damando canzoni patriottiche e 
griaando4«ìivio»

„Quella sera rinnovarono la dimostra­
zione; infransero i vetri di tutte le fine­
stre dell'abitazione del direttore Premru 
& di altri professori e privati conosciuti 
pei loro sentimenti tedescofili. Quella 
stessa, notte Premru ed altri, insalutati 
ospiti* abbandonarono per sempre Za­
gabria.

„Per tutto ciò — conchiude il vecchio 
illiro — nessuno degii studenti venne al­
lora condannato.”

Il ministro austriaco della giustizia
e la riforma della, legga sulla 

stampa — Auree parole

Il ministro austriaco della giustizia, 
cav. Gleispaeh, tenne lo scorso sabato, 
nella seduta della commissione parlamen­
tare alla stampa, un discorsa, col quale 
illustrò un suo rescritto, diretto il 20 
novembre p. p a tutte le procure di sta 
to ,e tendente a regolare c fissare l^ap- 
plicazioue dell'attuale legge sulla stampa. 
Il ministro nel suo discorso, a cui fece 
precedere la lettura del citilo rescritto, 
disse di credere che nel prossimo j>erio- 
do legislativo gì potrà risolvere definiti­
vamente la questione de’la stampa, ag­
giungendo però di non potere, |>er il 
momento, dir nulla di positivo sulle pro­
poste che il governp, a questo proposito, 
presenterà.

Nel rescritto, il ministro tiene un 
linguaggio che, secondo la „Neue freie 
Presse” del 1 cori-., da molto tempo in 
Austria nou si era udito — Ci si ricor­
da di nuovo - dice il giornale viennese 
— di quell’ art. • 13, già divenuto un mi 
to, per cui ad ogni cittadino ò permesso 
di esprimere, entro I limiti imposti dalla 
legge, la propria opinione mediante la 
parola, lo scritto, la stampa' o i disegni

Il minisrro scrive (Allenii qpi, Si­
gnori censori di Trieste!); Là libertà di 
stampa, il diritto più prezioso, è la ba-
delìe libertà politiche, tl|a guardia dei 
Buoni costumi e la tutola della giustizia; 
tuttociò parò finché la legge, unico li­
mite, viene rispettata. E ammesso che, 
quaudo la legge venga vulnerata, debba 
intervenire la punizione, il ministro os­
serva che per molti motivi, fra cui an­
che il brevissimo tempo, iu qui questo 
intervento ha da essere deciso, 1’ opera 
degli organi dello Stato, delegati a tale 
ufficio, è difficilissima.

„Da ciò frequenti errori specie con 
la persecuzione, spinta -fino all'mfo/Ze- 
ranza di ogni critica sfavorevole a sin­
goli aiti del governo o dei suoi organi. 
Dalla statistica qui annessa risulta che 
di tutti i sequestri di stampati periodici 
dell’interno, la metà seguì in base al 
$ 300 C. p. (sedizione). Io dichiaro che 
questo sistema non dev’ essere ulterior­
mente seguito perchè esso è in-contrad 
dizione aperta colle nostre legg). Debbo 
insistere invece che non ogni espressio­
ne malevole, ogni critica per quanto a- 
corba, di atti di un singolo impiegato o 
pure di un' autorità dello Stato debba 
provocare il sequestro di uno stampato

l esposizione etnografica cetio-slaia di Praga

Note ed impressioni di Ant. cav. de Tukovk

(Dilla R8molra“ dt Zara. — Co«t — Vedi S 47 e <8.

Una febea e originale idea può eoo 
piena ragione chiamarsi quella cnebbero 
i promotori della mostra etnografica col- 
l'allestire un’esposizione letteraria, che 
offrir potesse un quadro completo dell'o­
rigine, dello sviluppo e dell' intrinseco 
valore dei prodotti dell'ingegno nazionale.

Il mandare ad effetto un' idea cosi 
nuova, che non venne finora messa in 
atto da nessun’altra nazione, non era un 
compito tanto facile.

Come infatti presentare al publico i 
prodotti della letteratura in maniera da 
appagare il sentimento nazionale) Come 
dimostrare in modo intuitivo la parte 
importante e decisiva ch'ebbe il libro 
nella rigenerazione dei popolo òeho, il 
libro scritto nèlla bugna nazionale, in 
quella lingua che parlavano al pòpolo i 

rendi santi Vencel e Nepomuk venerati 
alla nazione, e nella quale s'intuonava- 

no i canti di guerra e di vittoria nelle
epoche gloriose della storia ćehaf-

Il fattore principale di questa rige­
nerazione fu la popolazione rurale, la 
uale colla sua grande vitalità o con in- 
ornila perseveranza seppe conservare a 

traverso i secoli tempestosi le particola­
rità della razza o la sua incolumità e in­
dividualità. Il libro e la scuola tennero 
vivo il patriotismo nelle rustiche plebi 
alle quali si unirono in questo elevato 
sentimento le altre classi sociali ch'ebbe­

ro spesso alla testa i grandi casati del 
paese, e cosi dal signore feudale al con­
tadino e all'operaio seppero tutti con mi­
rabile armonia dà intenti, mediante la 
propria lingua raggiungere quell'alto gra­
do di coltura e di sviluppo economico 
che attualmente si ammira da tutti negli 
Čeh.

Gli ordinatori di questo riparto sep­
pero con fine discernimento evitare la 
monotonia e dare allo stesso una'varietà 
attraente alternando le biblioteche con 
ritratti.di celebri scrittori appesi alle pa 
refi, con busti, con statuette, con incisio. 
ni. con carte, tavole e diagrammi di ogni 
specie. Nel mezzo si eleva il bellissimo 
busto in marmo di Dobrowsky: questo 
busto di proprietà della società „Dobrovv- 
sky“, ammirato all'esposizione giubilare, 
venne messo a disposizione anche per la 
presente mostra; e. cosi pure’da parte dei 
parenti ed amici vennero raccolti e in­
viali tutti gli oggetti di qualche impor­
tanza che ricordano i grandi uomini aclla 
nazione (letterati'e scienziati), e che han­
no qualche relazione colla loro operosità 
Camere private riprodotte, fotografie, let­
tere, autografi, e numerosi altri oggetti, 
che servono a caratterizzare questi eroi 
della penna, può ammirare il visitatore e 
stabilire un confronto.fra le sorti diverse 
eh’essi ebbero dall'Incostante e capriccio­
sa fortuna. -

In questa paziente rivista apparisco­
no le due grandi figure di Jungmann e 
e di Palàcky in tutto lo splendore della 
fortuna, della popolarità e.della generale 
ricognizione, carichi di onori e di ric­
chezze.

Al primo, l’università Impartiva le 
più ambite distinzioni — quantunque ad

essa non appartenesse — nominandolo 
prima decano e più tardi rettore magni­
fico, i segni di queste, nonché i presenti 
degli ammiratori, appariscono esposti 
nella sua stanza cbe mostra una non co- 
rtlune agiatezza.

Il Palacky, dall' umile chalupa di 
Hadsloviò, nella quAle trasse i natali, di 
cui sono esposte varie memorie e fra le 
altre la culla del celehre storiografo, ha 
saputo elevarsi coll' ingegno fino ai cir­
coli più alti della società e alle cariche 
più cospicue ; egli seppe guadagnare ia 
nobiltà éoha alla causa patriottica, e 
colla sue grande Influenza acquistò altre 
inumerevoli benemerenze cbe eterneran­
no il suo nome.

Uno spiacevole contrasto colle splen­
dide stanze di questi due sommi presen­
tano gl’ interieurs modesti e direi quasi 
poveri di Havlidèk e di Neruda, che di­
notano ia lotta per 1’esistenza combattuta 
coraggiosamente da queste anime nobili, 
preoccupate unicamente di alti ideali poe­
tici « nazionali

Non „sprao interessante riesce l’esame 
dei manoscritti e degli autografi di que­
sti celebri scrittori, e un confronto fra le 
loro scritture per conoscere il modo di­
verso, ‘particolare ad ogni scrittore nel­
l'estrinsecazione del pensiero. Dubito pe­
rò se dalla scrittura di questi sommi si 
ossa arguire .al loro carattere indivi- 
uale e se le nozioni fondamentalidi gra­

fologia possano dì regola applicarsi pqr 
trarre un esatto giudizio psicologico sopra
una data persona dalla sua caligrafla.

La scrittura ferma, chiara e nitida di 
Palacky accenna ad una ferrea volontà 
che non conosce inconseguenze ; il suo 
pensiero sorte sempre corretto e comple­

to, e si manifesta nella sicurezza della 
scrittura che non presenta correzioni se­
guali qualità dinota la caligratìa del poèta 
Ćelakotvskv, ammirato j>er la facilità del­
l'ispirazione e per la spontaneità dei suoi 
bellissimi versi

All'iucontro la scrittura dell'Hallek è 
piena di correttore; ma da dò sarebbe 
ingiusto a mio credere di inferire che le 
ispirazioni di quel festeggiato poeta fos­
sero poco robuste, e il suo poetare in­
certo e irresoluto. E’ noto invece nel mon­
do lette)Krio che i manoscritti di molti 
somm i pr'sientano inoumerevoli corre­
zioni ?he vogliono piuttosto aliribuirsi al- 
l’esubera.'iia d’idee sempre nuove, e al 
fatto constatato che il vero genio fa bene 
ma non è mai contento dell’opera sua, 
che resta sempre addietro dell'ideale.

Ora un oreve cenno sulla società 
letterarie, dalle quali venne costantemente 
alle letture éehb il più valido appoggio.

Fine dalla sua istituzione la Matice 
Četka di Praga colla sua solerte direzio­
ne. composta sempre dai più operosi pa­
trioti e . letterati, ha promosso l’attività 
degli studiosi, ha incoraggiato ogqi ten­
tativo e premiato i lavori più iinporlanti. 
Le sue publicazioni sono molto numero­
se, e fra esse figurano opere colossali, 
she formano 1’ orgoglio della letteratura 
ieha. La Matice Moravska ha meriti e- 
guali per le ricerche di storia patria e 
per la diffusione di opere Istruttive ed 
utili fra il popolo.

Queste dne società bando esposto in 
grandi scaffali e in &umeroj:on>iderevole 
le opere edite per loro cura, e l'accade­
mia čeha di Praga ha pure esposto le 
sue importanti publicazioni che recano 
stupore per la varietà delle materie che

in pochi anni di esistenza ha potuto of­
frire ai publico l’attività unita dell’acca­
demia a dell'Università.

Credo che al pari di me tutti i visi­
tatori della mostra letteraria avranno po­
tuto constatare che quanto fu ideato fu in 
buonaparteanche compiuto; questo interes­
sante riparto sorse come per Incanto e 
attirò più d’ogni altro i visitatori che ri­
conoscono unanimi aver l’esito sorpas­
sato l'aspettativa.

L'esempio vuol essere additato agli 
altri popoli, specie agli slavj meridionali, 
che hanno bisogno più degli altri di a- 
vanzare con pruderne audacia, senza pre­
cipitazione uon lasciandosi scoraggiare 
da momentanee contrarietà. Vincendo l'a­
patia vergognosa, che degrada 1’ uomo e 
lo rende inetto e spregevole, (tossono an­
che i minori gruppi nazionali colla con­
cordia e colla fiducia nelle proprie forze 
preparare un' esposizione etnografica, e 
dare come gli Ćehi una prova di quanto 
può creare l’operosità intelligente e la 
coscienza del proprio valore.

Abbandonai col mio gentilissima» com­
pagno Dr. Ette! la sezione letteraria e il 
salone di lettura, por passare alla mostra 
teatrale. Notai a sinistra la povera stan- 
zuccia ' che riproduce fedelmente quella 
ove visse e mori a Pilsen (1856) il lètte­
rato e allore Giuseppe K. Tyl. A destra 
è la camera di studio del produttivo scrit­
tore teatrale prof. Klicpera, le cui pro­
duzioni si danno frequentemente con tonto 
successo su tutte le scene della Boemia.

L'esposizione teatrale ha lo scopo di 
dimostrare il progressivo sviluppo del­
l’arte drammatica in Boemia, dal risvp-
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periodico e che non ogni articolo, scritto 
magari In tono vibrato, per comDattere 
proposte di riforme o per appoggiare 
modificazioni di leggi, venga subito con­
siderato quale eccitamento all’ odio e al 
disprezzo contro l'autorità dello Stato a 
del comune. Un tale procedere, oltre a 
contraddire alla comune coscienza del 
diritto, resta senza effetto e non reca 
alcun vantaggio L’a.ticolo di critica se­
questrato viene più tardi ripetuto dai 
membri dei corpi rappresentativi, che 
godono dell’ immunità-, in forma gene­
ralmente più violenta e cosi ritorna alla 
stampa periodica che lo^riproduce senza 
timore.

A lutti i nupvi abbuonati del „“Pen­
siero Slavo" per l'anno 1896 offriamo in 
dono tutte quelle publicazioni che fin ora 
videro ìd luce per cura della nostra Am­
ministrasione. come sarebbero: „La lette­
ratura popolare dei Croati-Serbi" del prof. 
M. L.; „ Dio ne scampi dai Segnani" 
[Racconto storico di Augusto Senoa), ecc. 
— Il primo dei su mentovati volumetti 
abbraccia 82 pagine ed il secondo 255.

■ NB. .Coloro che al datare d'oggi si 
abbuoneranno al „Pensiero Slavo" per 
l'anno 1896 rimettendo fior. 8, riceveran- 
no gratuitamente, oltre i volumetti suac­
cennati, anche il giornale fino alla fine
del 1895.

Informazioni o Note

Or. Boyoelav Mulete. Qu««t’ illustre
letterato ed accademico croato è morto Io 
acorso sabato (30 nov.) a Zagabria. Gli fu 
rimo fatti solenni funerali il *i corr., cui 
presero parte tutte le autorità e corpora­
zioni, nonché una grande folla

Del compianto defunto ci occuperemo 
diffusamente nel venturo numero.

Per oggi esclamiamo : Viećnaja mu 
pamjat !

„Zagreb et Metz ” „La Ventò- 
di Parigi, continuando sotto questo titolo la 
serie dei suoi articoli sulle tristi condizioni 
in cui versano, da una parte i Croati della- 
Bauoviua sotto il dispotico governo magia- 
rodio, e dklf altra i Francesi doll’Alsazia- 
Lorena sotto l'odioso dominio tedesco 
scrive nella sua puutata del 2 corr., fra 
altro, quanto segue :

L insolence d' un pared langage se 
comprendrait à la riguettr, si la Hongrie 
'P*"- —aait [et „„„ Ar/itt de C0.1-
qui!te et puuoad mooguer so* eiciotres, 
corame i Altemagne iriponile en Alsa.ce 
„! épt'r allemande" : mais. TEtat hongrois 
ne dott su er^atìon factice quà de cieux 
d.plbmes dont la presse judćomagyare 
sest resecce rinteiprćtahnn. Čest d aprps 
la séquelle sémite. que ie prttendu drott 
eonstduttonnel de Hongrie est imposi* 
aujoued'hui cornine un dogme indispen- 
sahle aus nationahstes dissidente; A cede 
ćtrange pretention, les Craates oppose nt 
leurs inshtidions, ieu.es gloires seeulaires. 
C est ee patrirnoine gu ds refusent de 
sacrifier sur les auteis du Talmud, du 
Grand-Crient et d’Arpad, aujotird' hui 
rćunis sous le mime symbnle. Aoec un 
courage mentoire, la jeunesse de Zagreb 
s'est filile l'interprète de cette ripulston.

...Le grand efori de M Khuen-He- 
dercary est en re moment de calrner les 
colere* rnaggares en falsarli dlsacouer 
la jeunesse unicersitaire par tous les 
corps constitués qui soni A sa décotion ..

...La population deZagreb acciaine pu- 
bliquernent .leur courage. (Degli studenti, 
cioè. — N. d. Red )

Constatiamo con sentito pismere, che l’or­
gano parigino, nell’occuparsi delle qneetioni 
croate nella su mentovata serie d’ articoli, 
segue le orme del nostro period-co.

Quanti Italiani vivono In Au­
stria ? Leggete il 5,Caffaro’* di Gepova e 
ne riceverete un* adeguata risposta. Questo 
organo, che è uno dei migliori e più diffusi 
nel vicino regno e che non è certo sospetto 
di troppa tenerezza pegli Slavi, sotto il titolo 
Gli italiani all' estero scrìve nella sua pun 
tata del 2 corre (edizionex serale) quanto

, appresso:
„Circa due milioni e mezzo di italiani 

vivono,fuori della patria. E"'son cosi dividi ;
I. 500.000 nell’ America del Sud, (cioè 650
mila nell’Argentina, 100 mila nell’Uruguay, 
760 mila nel Brasile e 3 mila nel Paragnay, 
secondo le tabelle presentate dal prof. Sca­
latomi al 2.0 congresso geogra'fico dello 
scorso settembre) : 290,000 in Francia,
200,000'negli Stati Uniti, 75,000, in Africa: 
nella Gran Brettagna 11,000, in Germania 
13,000 in Svizzera 42,<00, in Spagna 3,900, 
nel Perù 7,000, In Austria 20 mila,”

Quest’ è — è vero — la prima voltu 
che in nn giornale italiano troviamo regi­
strata ia vera cifra degli italiani trovanti«! 
in Austria, ma non perciò non dobbiamo 
rallegrarcene, giacché, Be anche un po’tardi, 
sta sempre bene che si trovi almeno un profes­
sore ed un organo nel vicino regno che rendano 
il debito omaggio alla verità. Ben s’intende 
che il prof. Scalatomi ed il „Caffaro", nel- 
1’ offrirci la vera cifra degli italiani in Au­
stria, hanno scartato quei cento e più mila 
di rinnegati slavi al di quà dell'Adria, che, 
per proprio' tornaconto, non souo nulla di 
meglio che di rompere le uova nel paniere 
tanto a coloro chè si entusiasmano per ia 
causa slava quanto a coloro che si entu­
siasmano per ia causa italiana.

E cosi va fatto. Bando ai rinnegati 
anche dalle statistiche!

La „Dionička Tlakara* (Società 
tipografica per azioni) di Zagreb (Zagabria) 
ha ristampato dal protocollo stenografico, io 
un apposito volume, l’intero clamoroso pro­
cesso sveltosi nella capitale croata nei giorni
II, 12, 13, 14, 15 e 16 dello scorso mese di 
novembre, contro quella gioventù accademica, 
eh' ebbe ad abbruciare il 18 ottobre 1895 la 
tricolore magiara durante il soggiorno di 
Francesco Giuseppe a Zagabria

Avendo il processo in parola per noi 
Croati un interesse speciale, non dubitiamo 
che ognuno dei nostri connazionali si affret­
terà di fare acquisto dell' elegante votame, 
edito per cura della su mentovata -società 
tipografica.

Il prezzo di questo votame, che abbrac­
cia 286 pagine, è di f. 1. - Il nètto ricavato 
andrà a beneficio di quegli studenti che ven­
nero gettati sul lastrico per aver abbruciato 
la bandiera magiara od approvato .1’abbili- 
ciamnnfo .stesso.

Per questo solo scopo il volume dovrebbe 
andare a l'uba in tutta la Croazia

Badino bene i nostri confratelli clic quel 
j,wlnrinsn nei Croati.

Il giornale „Hrvatska.” (La Cro­
azia.), cui rnosi sono venne tolta la circola­
zione postale al di quà della Leithn. ha 
sospeso, il 2 coir., le sue publicazioni, e 
cominciò ud uscire nullo stesso giorno sotto 
il titolo „Hrvatsku Domovina” (La patria 
croata.) ■

Il battesimo ortodosso Per 1 cu­
riosi ecco alcune notizie intorno al battesimo 
della granduchessa Olga, battezzata il 26 p. p :

Secondo il rito ortodosso, il primo pa­
drino offrì alla piccola granduchessa unii 
croce in - ro smaltata di gemme.

La madrina le offri la vesto biunua che 
la neonata dove portare alla cerimonia. In-

, torno alla madrina, che sosteneva In gran 
duchessa, erano disposti i grandi dignitari 
della.Corte c gli alti funzionarli I padrini 
danno al sacerdote celebrante nove ceri, che 
sono quindi attaccati ed accesi intorno al

. font« batterimale.
i L'òìficiante, dopo aver cosparso d'incen­

so i padrini e le madrine, benedice le acque
| battesimali. Pòi le persone presenti si for­

mano in corteggio tenendo ia man-rnn cero 
acceso.'

Il nome de, battezzando è dato al sa­
cerdote sopra un foglio di carta deposto 
sulle sacre immagini che il bambino porta 
sul pe tto. Dopo le preghiere il: celebrante [ 
chiede se la piccola creatura rinunzia al de­
monio ed alle sue sinistre òpere.

I padrini e le madrine rispondono'. SL
Ritornati nella posizione di prima, il sa­

cerdote stringe prr la testa il neonato, che 
è nudo nelle braccia della madrina, e lo 
immerge nell’acqaa, pronunziando le parolo 
sacramentali:

„Io ti hattezzo in nome del Pkdre, del 
Figliuolo e dello Sparito Santo."

Immediatamente dopo il battesimo, si 
dà al bambino il sacramentò di conferma 
ungendone coll* olio santo gli occhi perchè 
egli non veda che il bene, le orecchie perchè 
non ascolti se non quello che à puro, la boc­
ca perchè non parli se non da vero cristiano, 
le mani perchè non se ne serva per il male, 
i piedi perchè cammini sempre sulla via 
della virtù.

Terminata la cerimonia, il sacerdote ri­
veste il bambino della veste bianca dicen­
dogli :

„Tu gei liberato dal peccato originale e 
sei adesso bianco come la tua veste, tu sei 
stato battezzato, sei stato santificato, sei sta­
to lavato in nome della Santissima Trinità.”

II bimbo deve- portare per tutta la sua 
vita ia croce che gli è stata data dal pa­
drino.

Cortesie (ranco-russe. Il 28 p.
p. la città di Brest (Francia) diede un lunch 
m onore dell'ammiraglio russo Kaloguerag e 
dei 30 ufficiali della squadra russa che ha 
poggiato in quel porto. In tale occasione gli 
ospiti russi furono vivamente acclamati ed 
una cappella musicale sodò l’inno imperiata 
russo.

Durante il lunch I' ammiraglio Kalo- 
guerag espresse i sentimenti di simpatia della 
Russia per la Francia e disse ebe le giornate 
di Kronstadt e Tolone «stanno un’ eredità 
della storia delle due grandi potenze la cui 
unione è cosi stretta che nulla varrà a di­
sgiungerle. La Russia e Frància calcano colle 
loro idee, la stessa via negli sforzi fraterni. 
L'ammiraglio bevette infine alla salute del 
presidente Faure ed alla prosperità della na­
zione francese.

Il brindisi venne accolto da grandi ap­
plausi e clamorose grida di evviva alla 
Russia.

Gl'incrociatori russi Rurik, Dimitry 
e Donski sono giunti nel pomeriggio del 1 
corr. nel porto di Brest.

I marinai francesi accolsero festosamen­
te gli ospiti russi fra le grida di urrà d’am- 
bo le parti. Vennero sonati la Marsigliese e 
I' inno imperiale rus-,0.

Interpellanze Nella seduta parla- 
'montare di Vienna del 29 p. p. il deputato 

■ reato della Dalmazia, Binnchini e consorti 
interpellarono il ministro della giustizia cir­
ca la promozione d’ uff certo numero d’ ag-

Žionti giudiziari,.dei trihimali d’ appello dà 
adar (Zara) e 1 rst (Trieste), « «bgrotari 
di consiglio.

I deputati Sehneider e consorti avan­
zarono un interpellanza al ministro del com­
mercio circa 1» sconveniente contegno del 
consigliere di posta, Galimberti, di fronte al 
portalettere CoSSutti della direzione delle 
poste e telegrafi a Trieste.

Il deputato croato deU'Istria orientalo, 
Spinćić e consorti interpellarono il ministro 
dell'igtruzione c culto circa I' istituzione di 
un' espogitura a Pregora (Kopar — Ca­
podistria), modificando analogamente la 
congrua

Le riforme militari nel Monte» 
negro — Un allievo della scuola di 
Modena II Governo del Montenegro, per 
migliorare l’ordinamento militare del princi­
pato e dare istruzione agli ufficiali dell’ e- 
sercito conforme ai progressi fatti negli ul­
timi tempi dall'arte della guerra, ba istituito 
a Podgorica una scuola militare

L’insegnamento sarà dato du 18 uffi 
ciali montenegrini^ scelti in nnmero eguale

* sponiabilità e di difficoltà, per superare le 
quali ì necessario che l’impiegato sia perfet­
tamente compreso dell’ importanza, delta 
suscettibilità e delle prestazioni dei contri 
b'uetiti. Necessariamente occorre un contegno 
COrtOM e in càso di bisogno serietà e calma 
di fronte alle parti. Gli òrgaui di finanza 
tono tenuti ad ascoltare le spiegazioni delle 
parti au qhanto si riferisci atl'oggetto; età- 
minare, evitare tutto ciò che potesse risve­
gliare nelle parti una giustificata «fiducia, 
non lasciarle su nulla oli' oscuro e non ri­
volger loro domande suggestive.

Nelle relazioni poi, fuori d’ ufficio, essi 
devono esser molto cauti Qualora vengano 
presentato delle denunce e quando si fanno 
rilievi, 1' impiegato deve star bene attento 
se fra il denunciatore e i testimoni escussi 
ed il contribuente non esistano animosità; in 
caso affermativo, sempre impregiudicata l'ul­
teriore procedura, egli deve prendere la cosa 
in debita uonsideracione.

In chiusa il ministro esprime 1» speranza 
'ohe nell'.apprezzamento dell’ attività ufficiosa 
verranno tenute in debito conto le norme 
contenute nel dispaccio tanto, quanto il man­
tenimento dello celo d' ufficio e della debita 
cura per gl' interessi del tesoro dello Stato.

Regolazione delle condizioni
d* Incoiato. — La semiufficiosa Presse 
di Vienna reca interessantissimo co­
municazioni intorno alla rifarla presentata 
dal Comitato amministrativo della Camera 
dei deputati, cui era stato affidato lo studio 
del progetto di legge sull' incoiato.

La maggioranza del Comitato s' è pro­
nunciata favorevole all' accettazione del pro­
getto di logge preeentato dal governo, se­
condo cui la concessione della« pertinenza da 
parte dejla rispettiva autorità comunale non 
può' venir rifiutata a quei cittadini dello” 
Stato, i quali dimostrino di aver soggior­
nato spontancaiueate e ininterrottamente'nel 
comune durante dieci anni precedenti a 
quello in cui domandano la portinenza. * 

Con ciò verrebbe reintegrato nella legi­
slazione austriaca il principio del diritto di 
incoiato acquisito per soggiorno ; principio 
eh' era stato lasciato cadere dalla legislazione 
del 1863, venendo sostituito, con Ta dispo­
sizione, che la concessione del diritto d' in­
coiato (pertinenza) fotte vincolata all'inap­
pellabile deliberato del Comune.

Questo stato di cose — osserva la 
„Presse” — ebbe la conseguenza danuosis-, 
tima che T acquisizione indipendente del di­
ritto d' incoiato fu di molto difficoltata, e 
quindi ne nascevano delle condizioni addi’- . 
rittura impossibili.

I comuni, oome lo dimostrino i dati 
! statistici del progetto motivato, fecero del- 

I' importante diritto loro concesso, un uso

fiunto corrispondente ai bisogni della popo- - 
azione; in molti casi per motivi meschini e 
spesso egoistici, venne rifiuta’ta la pertinenza 

ad individui che avrebbero avuto diritto .e- 
suberante di pretenderla.

Come conseguenza immedi&l* della vi- 
ento legge d’incoiato, si osservò un costante 
ecreacimento della popolazione presente con 

diritto di pertinenza, e uu corrispondente 
aumento della popolazione non pertinente, 
ossia straniera. Piu di un terzo della popo­
lazione presente nei comuni non abita più 
nei luoghi dov' ò pertinente, perciò dal pun­
to di vista d' inoliato è straniera.

Questa conditone di cose s’ è accentua­
ta da censimento in censimento ; la perti­
nenza provinciale, distrettuale ' e comunale 
è diminuita e per quanto riguarda la per­
tinenza comunale, tale diminuzione è straor­
dinaria. In quattro provincie, cioè 1' Austria 
Inferiore, Trieste, Austria Superiore e Stiria, 
il numero dei non pertinenti ai comuni su­
pera già nei comuni il numero .dei perti­
nenti. Fra 359 città autonome e capitanati 
distrettuali ve n’ ha 87 in cui neppure me­
tà della popolazioue gòffe il diritto d'inco­
iato. Si aggiungono a questi. 68 distretti 
con- 40 sino a 50 per cento di non perti­
nenti ; 63 con 30-40 per cento, 35 con 10-20 
per ceuto e 41 con meno di 10 per cenpi.

fra coloro «che ricevettero educazione nello 
scuole militari d’Italia e di Russia.

Il comando sarà affidato al comandante 
della guardia del corpo, JaAo Vukotić, 
prossimo congiunto della famiglia principesca 
ed allievo della Scuola militare di Modena.

„Jadranska Vila.” Questa società 
croata di canto, che ba la tua tede a Suiak, 
presso Rieka (Fiume), darà, sabato (7 corr.) 
nel Restaurant Continental di quella città 
une svariato ooncerto, sotto la direzione del 
nuovo maestro Sig, Augusto Remec, — Si 
darà principio al ooncerto alle 8’/g di sera.

Nomina. L’ ufficiosa „Wiener Zeitung"
' annunzia che il M. Rev Don AppoIIonio 

Zanella, amministratore parocchiale di Vis 
(Lissa) venne nominato canonico 'onorario 
della cattedrale di Hvar (Lessine),

I progressi dello SlaviSmo In 
Austria e a Vienna. L'ex-segretario di 
stato e l'odierno professore dell’economia na-

- zionale all’università di Budapest, Lodovico 
Lang, tenne 1’ 11 p. p. ali'accademia delle 
scienze una prelezione sulle nazionalità in 
Austria, in cui accennò ai progressi che fa 
lo slaviSmo a Vienna e in tutta 1) Austria. 
All’ognor crescente riaffermarsi elemento 
èeho a scapito dei Tedeschi — disse — de­
ve ascriversi se anche l’autorità politica passa 
di giorno in giorno sempre più nelle inani 
degli Slavi. L'oratore ritiene come certo che 
nell' Austria non Soltanto gli Slavi che si 
muovono sulla superficie, ma spesse volte 
anche altri fattori che giaciono più in fondo, 
lavorano compatti per indebolire le forze dei 
Tedeschi in linea di eoonomia e di eoltura 
Se 0 meno quelle condizioni sieno favoreli 
ai Magiari — sii ciò l'oratore non volle e- 
stornarsi. '

La convocazione delle diete. 
Le diete — a quanto annunziano da Vienna, 
in data 30 p. p. — veiTanna convocate an­
cor per la fine del coit. mese allo scopo di 
fissare il bilancio provvisorio per le singole 
province.

II bollo sul giornali. I due deputati 
giovani ćehi, dottori Herold c Kaizl, in una 
seduta della commissione al bilancio tenutari 
a Vienna al principio dello scorso mese pro-

1 posero ohe venisse abolito il bollo sui gior­
nali c attaccarono quella disposizione .di 
legge per la quale i giornali ufficiali sono

, esenti dal bolle.
Secondo 1 diari viennesi, la risposta del 

ministro delle finanze, dott. Bilinski, fu la 
seguente :

„Il bollo sui giornali dà allo.Stato una 
rendita di annui fior. 1.700.000 circa, cui 
non è facile a rinunziare. Dal pnnto di vista 

! teorico, ammetto che la disposizione di legge,
' che accorda ai giornali ufficiali I' esenzione 

dal bollo, non sia perfetyunente equa.”
E' qui tutto ; e, per una questione di 

j »imi! genere, che attende da parecchi anni 
: dT veder aprirsi una via d’uscita, bisogna 

che tutti convengano che quolle dichiarazioni 
ministeriali sono assai povera cosa Fortuna- 
temente si tratta d' uno scambio di domanda 
e risposte, Avvenuto in seno ad una commis­
sione ; cosicché ci rimane ancora la speranza 
she dalla sede commissionalo la questione 

. possa estere portata— c con miglior fortuna 
fors’ anche ! — alla Camera Staremo dun­
que a vedere come la va a finire

Ricorderemo in chiusa che la tossa del 
bollo sui giornali esiste soltanto in Austria 
e in... Turchia

NI egllse, ni dlscours, ni soldats
(niente chiesa, niente discorsi, niente soldati !): 

uesto il testamento di Alexandre Dumas 
ls, morto il 27 dello scorso mese

Oli organi di finanza e la „mi­
sera plebe contrlbuens.” Il ministro 
austriaco delle finanze, cav. de Bilìtxky, di­
resse il 28 p. p. a tutti 1 presidi delle dire­
zioni provinciali di finanza Un' dispaccio nel 
quale tratta dello relazioni fra gli organi di 
finanza ad il publico. Nel dispaccio è detto 
che il ministro considera quale un’ ideale il 
perfetto accordo fra impiegati di finanza e 
popolazione ; I' applicazione delle leggi sulle 
imposte e tasse è uu compito irto di re-

gl io nazionale lino ai di nostri, con ri­
guardo alla grande operosità delle società 
di dilettanti, alle compagnie comiche 
viaggianti e alla fondazione di teatri per . 
manenti.
- Il paziente lavorio, attraversato da 
numerosi ostacoli,^Venne coronato colla 
fondazione delja "grandi scene nazionali 
di Praga, degpe delle più grandi capitali 
per le sfarzose rappresenta^joui e pel 
personale artistico.

Interessante è il contrasto che pre 
senta il piccolo palcoscenico della com­
pagnia Kalas dell'anno 1863 — tipo d’un 
teatrino di provincia, con figurine rap­
presentanti uua scena della tragèdia ,Bre- 
tislav e Jutla”, colla grandiosa esposi­
zione del teatro nazionale di Praga, ric­
ca di trofei, di costumi ricchissimi, di 
documenti, .manoscritti ecc.

Sopra un palcoscènico speciale, con 
ligure più grandi, è' rappresentata una 
scena dell' opera di Smetana «Libuia* 
colla quale il geniale compositore cele-, 
brava i suoi ultimi triopfl .sulle scene li­
riche nel 1881. •

Povero Smetana/ Nel vigore delle 
forze fisiche e intellettuali yenne affetto 
da grave sordità e privato cosi del sen­
so- più necessario e più prezioso péli' er 
serciiio della divina arte dei suoni e 
delle armonie,

Rato nel 1824 a*LeitomiSl, dopo aver 
fatto splendide prove in patria ,e all’ e- 
steio, venpe nominato nel J866 primo 
maestro di cappella del Teatro óebo di 
Praga e vi diede con clamoroso successo 
in quello stesso anno „I Brandeburghesi 

. a Praga” e „La ajiosa venduta", alle 
quali opere segpl nel 1868 il „Deilhor”. 
Per l’acoeunaia grave infrrmitk che Fin- 
cola«, abbandonò nel 1814 tue posto,

e si dedicò alla composizione, creando, 
malgrado la sordità, nuovi capolavori. 
nel 1876 II Bacio»; nel 1878 „Il secre­
to” e nel 1881 la „Libu$a“ — opere tutte 
con testo Òeho come le precedenti, con 
argomenti patriottici, con affascinante me­
lodia e musica nazionale, caratterizzata 
da un’istrumentažične originale e molto 
accurata.

Poco dopo il suo ultimo suocesso, 
dal auale traeva conforto nella sciagura 
che (’avea colpito, e per la quale si 
mostrava molto sensibile, il suo brillante 
intelletto andò offuscandosi, e pel 1884 
egli moriva.pazzo! Dura sorte riservata a 
molti seguaci delle muse, nella quale 
il povero Smetana ebbe a compagno 
un sommo sacerdote di Euterpe — il 

. grande -Ddnizettl.

Il Teatro 6 di recente data ip Boe­
mia e nell’ arte drammatica ncnÌLpoireb- 
bero additarsi, in base ad autorevoli giu­
dizi, quei notevoli progressi ehp si osser­
vano nel resto: sarebbe diffìcile' citare 
qualche capolavoro in questo genero della 
letteratura čeha, che abbia varcato i 
contìni?«La diffusione della coltura deve 
di necessità predurre benefici effetti an-. 
che sul teatro deho in un prosatolo av­
venire' ’ ’

I nomi principali del repertòrio mo­
derno sono i seguenti*. Emannele'Sfedech, 
che fece por la prima volta rappresen­
terò nel 1871 la sua tragedia „I, Barone 
Gffrtz”, ohe presenta caratteri bene deli­
neati e aituazloui drammatiche ftiteres- 
santi. A queste tragedia "egli f«d»»Sguire 
nel 1876 ia commedia nQ coq^oistatore 
del mondo, in veste da Captar»*, che il 
publico di Praga applmtde ampie ; ma 
da persóne competenti ho; inteso che nóu

sorte dalla mediocrità, Il carattere di Na­
poleone I non vi è delineato con finezza, 
né la società di quell'epoca potrebbe dirsi 
ritratta con ston.ca fedeltà.

Dello scrittore Francesco Jarabek, 
nato nel 1936, sono maggiormente apprez­
zate le due commedie „Il seivo dei suo 
padrone" e „II figlio doU’uomo*, e di Ven- 
cel VISek halo nel 1839 alcune tragedie, 
i cui argomenti sono quasi dell'epoca dei 
Prsemislidi. Si rappresenta anche fre­
quentemente il dramma storico „Probu- 
zence” 'i ridestati di F A. Šubert diret­
tore del teatro nazionale di Praga e il 
più attivo promotore dell’esposizione et­
nografica, il cui nome ho già ricordato 
in queste .pagine. . . .

Le scene naztònali di Praga, non al­
trimenti delle altre scene europee, sono 
attualmente invase da importazioni stra­
niere tradotte in òeho: il cosmopolitismo 
nel teatro va sempre più guadagnando 
terreno e le nazioni più avanzate in col­
tura! come la -tedesca e l'italiana, se­
guono esse pure it nuovo indirizzo. Nes­
suna meraviglia se si fece.strada anche 
in Boemia.

In generale prevaleva prlrùa ovuu- 
uue, quasi esclùsivaoaente, l’inffuenza 
francese coi celebri nomi di ScrTbf, Du- 
mas, $ardou .ed alt ri 4 ’i_ migliori talenti 
delle altre nàrioni te#. '• ,o.le loro 
produzioni BOptK.moqeK fnmoesi.

Ora, .alla oonventìonalità del" teatro 
francese» «ogl'ipevi tàbilt gaudi del : iemi- 
■moAde, del» infedeltà oouiugall, dei tra­
viamenti colpevoli e dei. delitti, sii tenta 
di sostituir» il. oerismò.iteli-arte^ e sulla 
soené trionfano Ibsen, Hauptmann e Su 
dermaoh.

Veirà battofa la nrtfòvta vìa,' "dalle ioti 
teniture slave che vsngoào ih particola?

modo caratterizzate da una profonda psi­
cologica tendenza al aero e alla verità ? 
Io credo e spero che gli Slavi settentrio­
nali e meridionali sapranno, tenersi lon-- 
tani dall'esagerazione, seguendo le dispo­
sizioni etniche della razza @ che non tar­
deranno ad affermarsi vigorosamente an­
che nell’arte drammatica e a dare il prò 
prio contributo alla coltura universa’e, 
della quale il- teatro s stato e sarà più 
ancora in avvenire un'importante fattore.

Il bellissimo idioma delio non ha 
per varie ragioni molta diffusione fuori 
aei suoi coufìni nazionali. Essojtiòrma 
soltanto per singole persone, che ne am­
mirane. Ls. mirabile struttura, oggetto di 
studio ; ma', generalmente è poco cono­
sciute, dagti altri slavi. Attualmente, 0 
gni popolò slavò è intento a far rigoglio- 

. santente fiorire la propria letteratura, e 
coltiva cou amore e, direi quasi, oon en­
tusiasmo la propria madre lingua, uella 
quale vuol avere ad ogni c*to un tea-, 
tro. Com'è ben naturale, in una lingua 
diversa dalla propria, se anche congene­
re, non possono venir convenientemente 
apprezzale le creazioni drammatiche o 
•Uriche, nelle sfumature e nei ooncetti 
che ne formano il pregio è ne determi­
nano F originalità o il valore intrinseco.

Se il teatro £eho ha 'molto incon­
trato a -Vienna anni fh all* esposizione 
musicale, il successo vuol essere certa­
mente attribuito al valore reale delle pro­
duzioni, che il senso estetico e musicale 
dei Vìenoesi, conoscitori a* arte^ierfslti, 
seppe giustamènte valutare p ma lo buo­
na tsrte anche agli èehi, che nella ca- ' 
pitele austriaca, "dòpo i Tedeschi, formano 
la nazionalità più numerosa della metro-

Gli e conta nelle proprie file membri 
lusnti dell’aristocrazia, dell’alta fipanza,

del commercio, e dei circoli militari, bu­
rocratici e borghes.i.

Le compagnie teatrali della Boemia 
si producono di rado sopra altre scene 
e può chiamarsi una rara eccezione la 
visita di qualche anno fa a Spalato della 
compagnia di Pilaeti, che fece da vicino co­
noscere al publico đalmato alcune opere e 
operette dei repertorio lirico óeho.

Io vorrei possibilmente lodare tutto, 
ma appoggiandomi al verdetto della pu- 
blica opinione, devo constatare che quelle 
rappresentazioni, malgrado la cura’d'o­
gni dettaglio, non incontrarono il gene­
rale favore del publico. e che alla com­
pagnia čeha non arrise la sorte, prin­
cipalmente per la circostanza che l’ udi­
torio non comprendeva bene ja lingua, 
e che Ja maggioranza, per tal motivo, 
non poteva essere soddisfatta-

Qùesto fatto, generalmente notato,
. avrà avvalorato in Dalmazia la convin­

zione della necessità di creare un’ isti­
tuto d’arte provinciale, che risponda ai 
bisogni dell'epoca nostra ed alle aspira­
zioni dell’intelligenza dalmata. Tutti do­
vranno convanire che quest’ istituto deve 
essere a Spalato, da dove ,a coltura e 
l’idea patriottica può estendersi • pro­
pagarsi più felicemente alle altre parti.

I patrioti di quella città possono con 
ragione andare superbi, del nuovo-tempio, 
creato, all’arte dalla loro intraprendenza.

' Malgrado qualche inconvanieuza, chs po­
trebbe rimarcarti e che ti nota spesso 
perfino nelle grandiose costruzioni, il 
teatro soddisfa alle più moderne esi­
genze, e vanno specialmente notati »1- 
suo bellissimo „foyer” e le ornamerntazioni 
dèi pàrterrti gradevoli all* occhio • di

I vilissimo effetto



IL PENSIERO 'SLAVO

Quale motivo spoetale di questo feno­
meno ei allega qnello, ohe il § Ideila legge 
■all’ incoiato involye non solo il diritto di 
imperturbato soggiorno nel rispettivo comu­
ne, ni* benanche diritto a «occorri da parte 
dei comuni per il caso di miserabilità.,

Prendiamo nota di questo fatto impor- 
tantinimo, in duaato appunto a Trieste 
spicca per ecoeUenaa il lamentato egoismo 
.di vedute nel conferimento dell* pertinenza 
al Comune

Cronaca dalla Città

197-rno sequestro. L'ultimo nume­
ro del nostro giornale venne colpito da se­
questro. A tele, sequestro diedero motivo 
dodici capoversi dell’articolo di fonde intita 
lato (fbèlla patria nostra 1

Per cinque interi mesi la censura di 
Trieste ci avea lasciato in paoe. Ora co­
minci* di bélnuovo a molestarci. E ci mo­
lesti pure, chè a noi, messi alle strette, non 
rimane ormai altro che di esclamare con 
Shakespeare : „Guai all’uomo ćhe il vento 
della censura non va mai a scuotere."

Aggregazione d’una parte di 
■luoflc al circondarlo dì pollala 
di Trieste. Il locale giornale ufficioso 
«Oss. Tr.* publica 1’ ordinanza dell' 8 
ottobre 1895 del Ministero dell’ interno con­
cernente l’aggregrazione di una parte del 
comune locale di Milje (Muggia) nel di­
stretto politico di Kopar (Capodis/ria) al 

, circondario di polizia di Trieste e 1' erezione
di un commissariato distrettuale di polizia 

" colà, dipendente dalla direzione di polizia
di Trieste.

U territorio al quale dovrà estollere 
.l'attività d’ufficio del nuovo commissario 

distrettuale di polizia rispettivamente della 
direzione di polizia di Trieste, comprende :

a) il comune censuario di Muggia.
b) del comune censuario di Valle-Ol- 

tra quella parte che è confinata a setten­
trione e ad occidente dal mare, e a mezzo­
giorno dalla strada comunale che conduce 
dal Molo Mtloch fino alla orociora stradale 
di Santa Brigida (al punto di contatto dei 
comuni censuari di Muggia, Monti e Valle 
Oltre).

L’ ordinanza entra in vigore col 1. 
gennaio 1896, nel qual giorno comincierà la 
tua attività anche il commissario distrett naie 
di polizia di Muggia.

Sul treno lusso Ostenda-Trle- 
Ste, che, per la prima volta giunse a Triest« 
lo scorso n\artedi alle 8.20 antim , si hanno 
i seguenti particolari :

La partenza da Londra segue ogni dome- : 
nica alle 10 del mattino ed il treno lujiso, , 
composto di duo carrozzoni letto o di un I 
vagone restaurant e due vagoni bagagli, 
partirà da Ostenda aile 4 pom. dpi -medesimo 
giorno. L arrivo a Vieuxi» «agire il lanodi - 
alle 5 pom. alla Stazione della7Wistbahn e 
la partenza alle 6.10 pom. dalla Stazione 
della Slidbahn arrivando a Trieste alle 8 20 
ant. del martedì in congiunzione col piro- | 
scafo che parte per Alessandria, toccando ‘ 
Brindisi, alla 1 pom ed arriva in Alessandria 1 
alle 4 pom. del sabato.

La partenza da Alessandria per Brindisi 
o Trieste seguirà il sabato alle 9 ant., l'ar­
rivo a Trieste il mercoledì alle 2 pom. in 
coincidenza col trono lusso che partirà da 
Trieste alle 6 pom.

L' arrivo a Vienna alla stazione dell* 
Sùdbahn seguirà alle 9.10 ant. del giovedì; 
alle 1 1 ant. il trono proseguirà dalla Staziona 
della Wettbahn per arrivare in Ostenda il 
venerdì alle 5.10 ant. ed a Londra il venerdì 
alle i1/, pom.

Allo scopo tanto di sollecitare il viaggio 
quanto di otteoerc un giorno più favorevole 
di partenza da Londra, il Lloyd a. ha deciso 1 
di modificare a datare dal 1. gennaio il suo 
servizio Triegtc-Alessandria nel senso che la

'partenza avrà luogo da Trieste il mercoledì | 
a mezzodì che corrisponde al lunedi da ; 
Londra. Sollecitando il viaggio di mere via

Al tempio delle muse, af'fin di ren­
dere produttivo il vistoso capitale impie­
gatovi, non manca altro che una stanile ! 
comptgnia »rùstica, che potrebbe essere 
facilmente formata, seguendo I' esempio ; 
delle principali città della Boemia, ior- ; 
mie di stabili compagnie artistiche, sen i 
za dotazioni speciali. '

Il teatro di Spalato potrebbe però in 
prima linea fare aaègnamento sopra una 
discreta frequentazione permanente, e 
può calcolare sulla crescente floridezza 
della città, sul civismo provato della po . 
colazione, e sopra un' assegno anquo del 
Comune-, che fece sempre il suo dovere 
patriotico. nell' interesse locale e ge­
nerale.

10 credo inoltre che una intrapresa 
cosi utile e di vero progresso sarebbe j 
anche appoggiala dal fondo provinciale. i 
Altre città dalmate potrebbero concor­
rervi ed avrebbero ni ritto ad una serie 
di rappresentazioni da darsi uelle varie 
piazze, in uu giro aitistico di tre mesi 
durante i quali il teatro di Spalato po­
trebbe venir messo a disposizione per 
spettacoli in altre lingue

Sull'argomento, di patrio interesse 
per i dalmati, io mi permetterò di fare 
ut altra occasione alcune poche e mode­
ste osservazioni, nella certezza che i pa- 
triotti di Spalato sapranno completarle, 
e fare da sè aosai meglio di quanto io • 
potrei proporre, quana' anche ini pro­
vassi a trattare esaurientemente la materia.

11 teatro, dai secoli più. remoti, pres 
so tutte Id nazioni, diverti e diverte im: 
mutabilmente e senza interruzione l’u- 
manità. Da Tokio e da Pekino, a tra­
verso l'antichità greca e romana, fino

Brindisi, 1’ arrivo in Alessandri! avrà luogo 
la domenica all’ alba in póincidenza col treno 
pel Cairo che parte alle \7 del mattino II 
ritorno da Alessandria seguirà Jl sabato alle

'4 pom.,. pure toccando Brindisi e l’arrivo a 
Trieste il mercoledì alle 6 pom.

Nei quatto mesi del maggiore movimento 
dei passeggeri, cioè dal marzo a tutto giugno, 
le partenze da .Alessandria avranno luogo 
ogni Domenica alle "7 ant,, e procedendo a 
grande velocità, gli arrivi [rimeranno invariati 
il mercoledì alle 5 pom. a Trieste

Alio scopo pero di non perdere le coin­
cidenze col treno, furono già iniziate delle 
pratiche e con probabilità di riuscita.' onde 
la,-partenza del treno da Trieste venga fis- 

jfàt* un'ora e mezzo più tardi, cioè alle 7'/, 
di sera.

Il treno lusso tocca fra Vienna e Trieste 
le seguenti stazioni : Nabresfna, Divaèa, 
St. Peter, Lubiana, SteinbrOck, Cilli, Mar- 
fa urg, Graz, Bruck, Murzzuschlag, Semme- 
ring, Glcggnitz e Wiener-Neustadt.

Muovo orarlo pel treni d’Italia. 
Col -giorno 1 corr. entro in vigore un nuovo- 
orario ed- itineraio per la posta del treno 
omnibus, che finora arrivava a Trieste alle 
11.18 ant., proveniente dall' Italia. Dal 1 corr. 
in poi la posta arriva alle 10.30, prendendo 
la scorciatoia del Bivio.

Questa disposizione venne presa dalla 
Direzione della Ferrovia. Meridionale per 
venir incontro ai desideri} ripetutamente 
espressi dal ceto commerciale, il quale a ra­
gione si lamentava dei frequenti ritardi con 
cui arrivava la posta d' Italia.

La Meridionale dispose inoltre che 
oltre al solito treno omnibus delle 4-40 pom 
parta anche un altro treno omnibus alle 12.10 
per Gorizia. Questa disposizione venne presa 
per accondiscendere al desiderio del pubblico 
viaggiante.

Pegli studenti croati gettati sul 
lastrico.

Registrati nell'ultimo e penultimo
numero ...........................................f 71.—
M M. — Trieste..........................„ 2.—

Totale f. 73. -

Corrispondenza aperta.

Sgr. 8 A. D. — Split (Spalate) — Nuovo j 
abbacinato— ; Ricevuti f. 8"a saldo tutto dee. ! 
189fi.

M. Rev. 0 S K. - Zadar (Zara) : Gli
auguri che mandate al nostro giornale, cui 
chiamate „tanto rinomato ed utile", ci riem­
piono di gioia c ci spronano a perseverare 
sulla via tracciataci dal nostro programma.

Manteniamo la promessa
• oli' invitare publicametile al pagamento 
dì quanto ci devono quei nostri abbuonali 
che non ebbero a corrispondere ancora a I 
ripetuti nostri inviti amichevoli

Sig Ant. Nakić Žegar (Daini ) 
Favorite mandarci f. 12 80.

„Srpskačitaonica* Benkovac(Dalm ): 
Attendiamo *' 14 2«».

„RogoznlèklSkup" — K opuzn icari tal m ): 
Sollecitate di rimetterci I' 12.

Or Ivan Kiseljak — Rieka (Fiume1'. 
Sarebbe ormai tempo che ci rimettiate i 
f. 27, che ci dowete.

Dr. Grg» Tuikan — Si>ak E voi i 
26.60.

Nel prossimo numero continueremo, 
col cenno che a questi publici inviti segui " 
ranno le rispettive petizioni.

/. Amniinis/razionr

all' epoca nostra, gli spetta,-òli più sva­
riati attirano sempre le jnasse e le clas­
si più colte Quante cose ha messo in i 
voga la moda, per abolirle poco dopo !
L'interesse pel teatro, invece di mutare 
o diminuire, auinefltà sempre, e non vira 
attualmente, può dirsi, nessuna città di 
qualèhe importanza che non abbia il suo 
teatro o la sua sala da spettacoli.

11 teatro è divenuto una necessità ; 
dell' esistenza moderna, e la frequenta- i 
zićtae degli spettacoli non è, come dissi, : 
una moda passeggera, ma uu bisogno j 
della natura utnana, come ii cibo, il ta­
bacco il caffè . una nobile passione che 
mghiotie nel mondo intero somme co­
lossali di milioni! |

Nell' interesse generale, il teatro di 
Spalato deve divenire un istituto d'arte, 
una scuola. Senza contendere il primato 
al tea tré di Zagabria, che ha fasti e pre­
cedenti gloriosi, quantunque di recente 
data, il teatro di Spalato inizierà con 
quello uua nobile gara nell'arte e si ap« i 
pagherà dei nome di teatro provinciale; ' 
mentre il teatro di Zagabria resterà il 
più splendido della nazione croata e 
comprenderà iu sè, in più larga sfera, 
il teatro lirico e l'arte drammatica, con­
tinuando con giustificaio orgoglio a 
chiamarsi anche nj avvenire Teatro na 
zionale, al quale si rivolgeranno sempre 
con. compiacenza lo simpatie e le spe­
ranze della nszione croata.

(Continua).

A ON OPET!')
—Sxe-

TkoT — „Srpski Glas" mlati po br­
kovima popa Jakića, u svom broju od 28 
pros. n\j. mjesto da ozbiljno odgovara'na 
nas članak Dvie-tri „Srpskomu Glasu", 
priobcen u br. 46 «Pens. SI.« od 16. mi­
nulog studenoga.

Da Istinu rečemo, ml smo se nadali 
da ce nam nas nesudjeni zadarski kolega 
nešto ozbiljna odgovorit nakon punih 12 
dana ; a kad tamo u njegovu odgovoru, 
kojeg je smìsljqo i promišljao kroz ciefe 
- cielcate dvi sedmice, nenahodimo dro­
go nego brkove i... brkove.

Reklo se je i ponovilose je dosad na 
pretek ona nimacka: Gegen Dummheit 
kampfen Qfìtter .selbst vergebens (Sa 
bedastocami i bogovi se utaman hrvaju). 
Kad bi se dakle 1 mi hrvali sa «Srpskim 
Glasom« stoga sto udara na brkove popa 
Jakića bilo bi isto kao mlatiti praznu 
slamu. po zraku, ili kako bi rekao sv. 
Pavao aerem verberare, jer uplicati cije- 
mudrago brkove u pitanje hrvatsko-srb- 
sko-slaverfsko nemore se nego bedasto 
com nazvati.

A da su brkovi popa Jakića d ca­
vallo di battaglia za „Srpski Glas' kada 
god mu sune u glavu da stipne budika­
ko «Pensiero Slavo«, dokazuje i ova 
stavka našega zadarskog nesudjenog po­
bratima, koja doslovce glasi (Vidi „Srp 
ski Glas" od 28 nov. 1895);

„Prici ce mo jos blize, bas k lijepi- 
jem brcima raspopice Jakiča: Jer bas oni 
ulaze u pitanje — oni I ništa drugo."

Kad bi smo hlili si idi t «Srpski Glas« 
mogli bi smo i mi s naše strane zamah- 
iiiti po lijepoj bradici Savice Bjelanovica, 
ali mi toga nećemo učiniti jer se, hvala 
Bogu, nenahodimo jos u oskudici dobrih 
razloga kada odgovaramo pomenutomu 
lista, kako se nahodi on prama nami 
svaki put kad- na nas zamahne.

• Srpski G)as«,dok u svomu goripome- 
nutomu broju uzimlje na ozub brkove 
popa Jakića — da budikako opravda svoje 
renegatstvo i ono svojih pristaša u Dal­
maciji i u Banovini veli da ima i Hr­
vata renegata.

Nego to stho mi znali i bez da nam 
mi priča. I na celo tili Hrvata renegata 

recte magiaroflla — «Pensiero Slavo« 
znao je u vise navrata pritisnuti jos veci 
zig infamije negoli je onaj koji je priti­
snuo na celo renegata srpski Ii i na ono
njihova organa; a da je to lako svjedoče , 
maldane svi brojevi lista «Diritto Croato« i 
— sada «Pensiero Slavo«, osobito cetri- 
pet zadnjih brojeva ovoga potonjega li­
sta. Nè, „Pens. SI." negleda nikomu u 
brk, neg udara na svakoga bez obzira: 
bio on renegat Hrvat, renegat Srbin ili 
renegat kojegmudrago drugog slaven­
skog ogranka.

Neka dakle „Srpski Glas" uetrazi u 
taboru hrvatskih renegata — recte raa-...... - svojC u nevolji urugove. ftll
znamo da je solatium miseri» socio» ha- 
bere penante», ali taj solatium ne odri- 
suje „Srpski Glas" od njegovih grilla.

„Srpski "Glas" nam veli da mu do­
kažemo da su on i njegovi pristaše rene­
gati: Ali kud ces višega dokaza do ono­
ga kada kažemo i kana sav svietzna da 
se srpski renegati rukuju sa talijanasima 
u Dalmaciji a sa magjaronima u Bano­
vim! Nego „Srpski Glas" ce nam reci : 
Ima i hrvata renegata, koji se rukuju sa 
talijanasima i sa magjaronima. 1 to je i- i 
slina, au rukovanje nekolieak Hrvata - ( 
renegata sa taljanasnna ! sa inagjaroni- 1 
ma ne opravdava niti izdaleka rukovanje 
.Srpskoga Glasa" i njegovih pristaša sa , 
pomenutim elementima. “ j

Nok se dakle „Srpski GIrs" slohad- 
no tješi sa svojimi u nevolji drugovima ; 
natni ce pak biti dozvoljeno da udaramo 1 
z.ig infamije na colo jednih i drugih, 
pak nok nepristrano obcinstv-, sudi tko > 
ima pravo a tko lyivo.

Jos nešto smo duzm „Srpskomu 1 
Glasu". On pita koji je to francuzki list, 
koji nepovoljno—dakako po„SrpskiGlas" | 

ocjenjuje zagrebačke demonstracije ! I
Odgovaramo: To je „La Vèritè" 

koja izlazi u Parizu, rue de Valois. 15.
Nadamo se da ce sada „Srpskomu 

Glasu" stati koza na ćelu i da ce ne- 
gledajuc na quid nego na guis, kako je 
to stari njegov običaj, udariti ipo brko­
vima urednika „La Vérité" kflffo udara 
i po onim urednika „Pensiero Slavo".

Idjeino da vidimo !

Splitsko „Jedinstvo11

u svomu broju od 29 pros. ny. za­
mire našemu listu sto obožava Dr. Lue- 
gera, kao antisemitu ; a to srazloga sto I 
Dr. Lueger „nije dostojan toga obožava­
nja, barem od Slavena “

Na ovu zamirku «Jedinstva« opazit 
nam je, da mi bas nismo nikad obo­
žavali Dr. Luegera. Ako smo u ovo zad- ! 
nje doba pisali^nešto povoljna o njemu, 
to smo učinili ne stoga sto je nietnac, 
nego stoga sto je vodja one' moguće an- 
tisemiticke struje, koja podpokova teme­
lje dualizmu, koja boce da zakrene vra­
tom svim cifutom kuji, ujedno sa tako- 
z.vammi liberalnimi Niemcima i Magjari- 
ina od vajkada nastoje da zakrenu vra­
tom nami Slavenom u obste.

•) Ovaj i sliedeci planale morali »u se složiti bez 
dotičnih hrvatskih naflaaaka, i to i razloga sto jih ti-

I ikara, a kojoj tada lift izlazi, aeposjedoje.

Mi, bas uprav kao Slaveni, mogli 
smo o njemu i o antisemitizmu povoljno 
pisati i srazloga sto je Ds. Lueger - vodja 
antisemita — izjavio u bečkomu obclns- 
komu viecu, da i prama Slavenom treba 
biti pravedni. Mi takodjer kao Slaveni 
mogli smo povoljno o njemu pisati i cak 
eutnziazmirati se zauj, kad bi smo htili, 
i stoga razloga sto se proti njemu i pro­
ti antisemitickoj struji diže kuka i mo­
tika sa strane'cifuta i njihovih saveznjka 
magjara i niemaca, pak i sa strane iste 
vlade austrijanske i magjarske. Sami ovi_ 
potonji razlozi opravdavaju svakoga Sla­
vena koji se radje stavlja na stranu an- 
tisemiticku, negoli na stranu semiticku; 
i mi, obzirom na sve ovo sto smo ovdje i- 
stakli i obzirom ua to eto je sve ovo isto 
tako kao nami poznato i „Jedinstvu",nemo­
remo nego se čuditi lud nam ovaj list 
spočitava siunovisie koje smo zauzeli pre­
ma antisemitizmu i njegovu vodji.

Nije ovde govora' o liberalnih ide- 
jah, koj i mi moramo biti opoj6nl i mi* 
hrvati, jer mi Hrvati, bao i ostali Sla­
veni, nemoreino se liberalno ponašati 
prama onim elementom kojim nije nikad 
bilo, nije i neće biti milije nego baciti 
sve nas u okove robstva. S onom mjerom 
kojom se nami Slavenom miri, s onom 
istom mjerom moramo i mi odvraćati

Mi znamo da naše stanovište, koje 
»ino zanzeri prama antisemitizmu, neće 
ugadjati nekim ter nekim Semitom, koji 
iz. svojih privatnih interesa podupiru kad- 
kad opravdane zelje Hrvata, ali mi za tu 
uslugu, za te aves rarae nesmiemo sle­
diti cieli roj naših kletih duz.mana.

Držimo da ce nas „ Jedinstvo" rezu- 
miti !

TIPOGRAFIA AUGUSTO LEVI

EDIZIONI DEL „PENSIEBO SLAVO-

ANDREA KAČ7IĆ - MIOftKS’
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per Doimo Fortunato Karamaii 

1‘reno t 30 franco di peita

LA FILIALE IM TRIESTE
dell'I. e R. Pm

Stabilimsnto ausi, di Gradito
par Commaroio ed Industrie i
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Per le lettere di vertameli to’ in Banconote va­
luta austriaca attualmente io circolazione, il nuoso . 
tasso d’interesse entrerà in Mgorc al Jl Settem­
bre, 25 Settembre e rispettivamente 17 Ottobre 
p v a seionda del rispettivo preavviso.
Napoleoni 2 p. c annuo mi. verso preav. 30 gior 

2'/, - „ - „ 3 mesi
2'/, „ „ * - i

Bancogiro, Banconote 2 p c. sopra qualunque 
somma. Napoleoni senza interessi

Rilascia Aaaegal sa Vienna, Praga. Pest, Bruna, 
Troppavia. Leopoli, riiiree. nonché su 
Agram. A rad, Bieiitz. Gablonz. (ira/. 
Hermannstadt, lonsbriick. Klageoiurt. 
Lubiana. Lini, Olmlltz, Reichenberg 
Saar, Salisburgo, franco spese. I

Si occupa di Compero e Vendite di divise< sa­
lon e monete, come pure dell’incasso 
dei tagliandi verso l",w> di commissione

Assume laoatol d ogoi specie alle più favorevol 
condizioni

Fa Antecipazlenl sopra Warrant« o valori a 
condizioni da convenirsi

Crediti verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino n su 
altre piazze alle condizioni piu modiche.

Lettera di Credito ‘ vengono rilasciate su 
qualanqae piazza

Depositi im custòdie. Si accettano m ' 
carte di v alore, monete d' oro e d argento, banco 
note estere a condizioni da pattuirsi.
Veglia Cambiarli. Alla nostra Casta sono i 
pagabili i vaglia Cambiarti della Ranca d'Italia 
verso Lire italiane oppure al cambio di giornata '

Trieste, 17 Settembre 1395 j
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TUBERCOLOSI
Tisi polmonare-Bronchiti e polmunitc 
croniche — Affezioni della Laringe e 
delia Trachea.

Guarigione rapida, sicura e radicale 
coll'uso del BALSAMO del Dr prof. 
Roberis Colibroocke di Calcutta. 16 anni 
di successo. Unico rimedio riconosciuto 
ed approvato da tutte le cliniche e facol­
tà mediche, per guarire le malattie più 
gravi e disperate dei polmoni Poche 
bottiglie bastano per la cura completa. 
Le fòrze ritornano in due o tre settimane 
la tolise, 1' espettorazione, i sudori nottur­
ni, là febbre e gli altri sintomi della 
consunzione polmonare, migliorano sino 
da principio e cessano rapidamente sotto 
all' uso continuo e regolare del Balsamo: 
— Si légge nel Giornale di medicina . 
La stampa medica (Cìnical Record ; 
nales de mèdieine ■ Practtctcner . Lan- 
cet ; Igea Medicai Eraminier; Recue me. 
dicale; Revue de 1 herapeutique, Meda a/ 
Monthly ecc.) consacra giornalmente de. 
gli articoli d' una importanza e d' una i,n. 
parzialità superiori, alle guarigioni stra­
ordinarie, anche di ammalati che già si 
riguardavano come perduti, le qua i hto - 
tiplicano -il uumero sempre crescente dei 
successi dovuti all'uso del Balsamo, sco­
perto e introdotto nella Terapia del ce­
lebre specialista Dr. Colibroocke Noi sia­
mo effettivamente in gradp di constatare 
come una verità seria e positiva acqui­
stata alla scienza, che questo rimedio é 
l'unico, da non confondersi con nessun 
altro, dal quale i tisici, i tubercolotici e 
tutti coloro che soffrono di maia'rie pol­
monari, brochlali e laringee, auche gra­
vissime, abbiamo diritto di aspettarne 
benefizio immediato e guarigione.

Bottiglia con istruzione iu lingua i- 
taliana fiorini 5 antioipati. Spedizione 
frane, di porto per tutta la monarchia 
Austro-Ungarica. Si accettano in paga­
mento biglietti di banca In lettere rnreo- 
mandafa. Chi commissiona 6 bottiglie in 
una volta, ha la settimana gratis. Sconto 
ai medici e farmacisti. Consulti per cor­
rispondenza.

Dirigere le richieste al Dr.' G- Ferma 
nrof. aggr. (Clinica medica spec.) a PA­
RIGI rue Rlomet It. 7 ». fFrancia, Seine 1.

Il „Pensiero Slayo“
si vende a

TRIESTE
nei postini di tabacco siti in :

1)
2)
3)

jnaasetta 8. L.n«iu, 1,
Piazza -delle Legna nam. 1,

4) Via Stadion nnm. 1,
5» Via della Caserma nnm. 13,
'il Piazza della Caserma nnm. 1, 

a Rieka (Fiume) presso l'Agenzia
Internazionale di Gazzette,

a Volosko presso Giov. Spendon, 
a Pola uel postino da tabacco di

Aut. Pavletič (Via Barbacani).

2^ uscite
l'opuscolo

BIO II SCAMBI 
BàiS10IAII

RACCONTO STORICO
di

AVGVSTO 8E1TOA 
(Edizione del „Pen iero Slavo")

E' un grazioso volumetto di.257 pagine, stampato su carta lucida 
e fina, con caratteri nitidi,legato in brochure con copertina elegante.

Si vende al prezzo di UNA CORONA press.0 gli uffici della nostra 
Amministrazione e in Trieste presso i seguenti librai : .»

■Julius Dose — via Ponterosso N. 2 Ferdinando Raffaeli — Piazza 
della .Borsa N 13. Ettore Vram, successore a Cofombo Coen o 

Figlio — Corso. F. M. Schimpff — Piazza della Bona.


